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PARTE UFFICIALE

Il numero 2904 della raccolta ufßciale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene la se-

guente legge :
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAEIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo

quanto segue:
Art. 1. È approvata la spesa straordinaria di

lire ottantotto mila centonovantatre pel paga-
mento d'un cavo sottomarino , che il Governo
del Re ha acquistato dall'Amministrazione fran-
cese dei telegrafi.
Art. 2. Per l'applicazione della predetta spesa

è aggiunto nel bilancio del Ministero dei lavori

pubblici pel 1865 un nuovó capitolo col n• 165
e con la denominazione: «Pagamento d'uncavo
sottomarino venduto allo Stato dall' Ammini-
strazione francese dei telegrafi. »

Ordiniamo che la presente, munita del si-
gillo jdello Stato, sia inserta nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e farla osservare come legge dello Stato.
Data a Firenze, il 13 maggio 1866.

VITTORIO EMANUELE.
S. Actur.
A. Sc11Lo;1.

Il numero 2905 delig, raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene la se-

guente legge:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PBB VOLONTÀ DELLA NA2IONB

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo

quanto segue:
Art. 1. Avrà forza di legge il regio decreto

12 ottobre 1805, n° 2530, colle modifiche se-

guenti:
È approvata la convenzione stipulata addì 8

ottobre 1865 fra i ministri delle finanze e dei
lavori pubblici ed il commendatore Luigi Ranco
ella sua qualità di rappresentante la Società
Yittorio Emanuele, con cui la detta Società si

obbliga di costruire ed esercitare la ferrovia
Potenza-Contursi-Eboli, nel termine di 5 anni,
e viene alla medesima acconsentito il parziale
svincolo della rendita statale assegnata in cor-
respettivo del tronco di ferrovia ceduto allo
ßtato colla convenzione approvata con legge 25
agosto 1863, no 1440.
Art. 2. L'ipoteca costituita a favore dello

Stato, coll'articolo 7 dell'anzidetta convenzione
8 ottobre 1865 sulle ferrovie calabro-sicule sarà
inscritta con esenzione d'ogni tassa nei registri
ipotecari delle ferrovie che sono e saranno per-

corse dalle linee di ferrovia conceduto alla So-

cietà suddetta.
Ordiniamo che la presente , munita del si-

gillo dello Stato , sia inserta nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e farla osservare come legge dello Stato.

Data a Firenze li 13 maggio 1866.
VITTonitt EMANUELE

S. JACINI.
A. SCIALOJA.

Il numero 2906 della raccolta ufftefale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene la seguenk
legge:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo

quanto segue :
Art. 1. È autorizzata la spesa straordinaria

complessiva di lire centotrentaduemila (L.
132,000) per le opere dirette a sostituire un
tratto novello al tronco della strada nazionale
Sannitica presso Centocelle, ed a sistemare sta-
bilmente l'altro tratto della strada medesima,
compreso fra Larino e Casacalenda, in provín-
cia di Campobasso.
L'eseguimento di queste opere è dichiarato di

pubblica utilità.
Art. 2. Tale spesa per lire 87 mila sarà in-

scritta in apposito capitolo da istituirsi nel bi-
lancio 1866 deilavoripubblici col n° 64bis sotto
la denominazione : ßtrada nazionale Sannitica:
riparazioni e retiißcazione di due tratti in pro.
sincia di Campobasso ; e per le altre lire 45
mila nel corrispondente capitolo del bilancio
1867.

Ordiniamo che la presente,munita del sigillo
ello Stato, sia inserta nella raccolta uffi-

ciale delleleggie dei decreti delRegno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarla e

farla osservare come legge dello Stato.
Data a Firenze addì 13 maggio 1866.

VITTORIO EMANUELE.
S. Jacist.

Il numero 2909 della raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti delRegno contiene ilseguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE II

PER ORAZIA DI DIO B PER VOLONTA DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

In virtil della facoltà conceduta al Governo
de1 Re colla legge 10 maggio 1866, n°2872;
Visto il Nostro decreto dello stesso giorno

n° 2873;
Vista l'istanza con1a quale la Rappresentanza

della Banca Toscana di credito per Pindustria
e pel commercio d'Italia, chiedendo l' applica-
zione a'suoi biglietti del disposto dell'art. 7 del
decreto lo maggio, num.° 2873, propone che la
Banca medesima sia d'oggi innanzi obbligata
a serbare una certa proporzione tra l'incasso e

la circolazione, oltre quella prescritta dai suoi
statuti tra la circolazione e il capitale ;
Visto il processo verbale con cui è stata im-

mobilizzata una
,
massa metallica superiore ai

due terzi di quella che corrisponde al valore
della terza parte della circolazione di essa Banca;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro delle finanze;
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto se-

gue:
Art. 1. Da oggi innanzi la Banca Toscana

di credito per l'industria e pel commercio d'Ita-
lia non avrà solamente l'obbligo di osservare
come limite massimo della sua circolazione
quello fissato dai suoi statuti in confronto del

proprio capitale, ma anche l'obbligo di avere
un mcasso non mmore della terza parte del va-
lore della sua circolazione.
Art. 2. Ai biglietti della Banca Toscana di

credito per l'industria e pel commercio d'Italia
è applicato d'oggi innanzi il disposto dell'arti-
colo unico del decreto 6 maggio, n° 2877 rela-
tivo ai biglietti della Banca Nazionale Toscana.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e

di farlo osservare.
Dato in Firenze, addì 17 maggio 1866.

VITTORIO EMANUELE.
A. ScuLOR.

Con reale decreto del 6 maggio 1866, sulla
proposta del ministro della guerra, Dellachà
cav. Gaetano, maggiore nell'Arma d'artiglieria,
venne posto a disposizione del Ministero della
marina, conservando nell'artiglieria la sua posi-
zione d'anzianità.

S.M., sulla proposta del ministro della guerra,
in udienza delli 10 maggio 1866, ha richiamato
dalla disponibilità in effettivo servizio, il colon-
nello nell'Arma d'artiglieriaNicolis di Robilant
cav. Carlo Alberto.

S.M., sulla proposta del ministro della guerra,
in udienza delli 10 maggio 1866, ha approvato
le seguenti variazioni nelle destinazioni degliin-
franominati uffiziali superiori dell'Arma d'arti-
glieria:
Colonnello Mattei cav. Emilio Mauro, esono-

rato dalla carica di segretario del Comitato
dell'Arma d'ar tiglieria ;
Colonnello Nicolis di Robilant cav. Carlo Al-

berto, nominato segretario del Comitato dell'Ar-
ma d'artiglieria.
S. M.

,
sulla proposta del ministro della guer-

ra, in udienza delli 10 maggio 1866, ha richia-
mato in effettivo servizio, colle relative compe-
tenze, a far tempo dal 16 maggio 1866, gl'infra-
nominati ufficiali nell'Arma d'artiglieria, già in

aspettativa per motivi di famiglia, cioè:
Luogotenente Somazzi Emilio;

Id. Ilasile Giovanni;
Id. Langer Luigi;
Id. Bermond SalYatOre;
Id. Spreafico Leonida;

Sottotenente Scrossa conte Ludovico.

S.M., sulla proposta del ministro della guer-
ra, ha fatto le seguenti disposizioni:

Con RR. decreti del 9 aprile 1866:
Porta Alessandro, sottotenente in aspettativa,
richiamato in servizio effettivo nell'80 grana-
tieri;

Satta Luigi, id., id. nel 200 fanteria ;
Boratti Vincenzo, id., id. nel 150 id.
Acerbi Paolo, id., id. nel 280 id.;
Pallastrelli Dionigi, id., id. nel 160 id.;
Gamelin Pietro, id., id. nel 20 bersaglieri;
Militano Giuseppe, id., id. nel 200 fanteria;
Torcelli Luigi, id., id, nel 246 id.;
Borello Giuseppe, id., id. nel 110 id.¡
Dodi Luigi, id., id. nel 286 id. ;
Gagliardi Leopoldo, id., id. nel 520 id.;
De Sinuo Pietro, id,, id, nel 28° fanteria;
Bassani Napoleone, id., id. nel 51• id
Fattorini Antonio, id., id. nel 29 id.¡
Costa Carlo, id ,

id. nel 14° id.
Cavaretta Gioanni, id., id. nel 26•id.
Cavagnaro Carlo, id., id. nel 51° id.;
Piacenza Pasquale, id., id. nel 15•id.
Gaitani Eugenio, id., id. nel 71• id.;
Pagani Gioanni, id,, id. nel 32• id.;
Lucia Ferdinando, id., id. nel 23 id.;
Dondi Gustavo, id., id. nel 66 id.;
Rizzetto Ferdinando, id., id. nel 620 id.;
Candela Raffaele, id., id, nel 22 id.;
Maggi Ferdinando, id., id. nel 10 id.
Pieraccini Eurico, id., id. nel 36° id.;
Mag Gioanni, id., id. nel 520 id.

Galvagno Cesare, id., id. nel 576 id.;
Scialpi Vineenzo, id., id. nel lo id.;
Negro Semplicio, id., id. nel 670 id.;
Puricelli Angelo, id., id. nel 290 id.;
Gualtiero marchese Gualterio, id., id. nel 50 gra-
natieri;

Ara Onorato, capitano nel 450 fanteria, dispen-
sato dal servizio militare in seguito a volon-
taria dimissione;

Morgantini Faustó, luogotenente in aspettativa,
id. id.;

Guidi Giuseppe, id. id., id. id.;
Cerioli Francesco, sottotenente id., id. id.;
Gavazzi Alberto, id. id., id., id.;
Mirabito Edoardo, id. id., id., id.;
Galateri di Genola cav. Luigi, capitano nel 67'
fanteria, dispensato dal servizio militare;

Mazza Angelo, luogotenente in aspett., id.lid.;
Barresi Gerolamo, id. nel 63' fant., id. id.;
Viola Alfredo, sottotenente in aspettativa,id. id.;
Rugalli Eulogio, capitano nel 460 reggimento di
fanteria, rimosso dal grado e dall'impiego in
seguito a parere di un Consiglio di disciplina
ed ammesso a far valere i suoi titoli per quel-
l'assegnamento che possa competergli;

Fantacchiotti Leopoldo, capitano nel 560 reg-
gimento fanteria, collocato in aspettativa per
motivi di famiglia in seguito a sua domanda.

Con RR. decreti del 15 aprile 1866:
Fulcheri Domenico, capitano nel 70 reggimento
granatieri, rivocato dall'impiego in seguito a
parere di un Consiglio di disciplina ed am-
messo a far valere i suoi titoli per quell'as-
segnarhento che possa competergli;

Loja Giuseppe, capitano nel 40° reggimento
fanteria, collocato in aspettativaper infermità
temporarie non provenienti dal servizio;

Gandolfi Luigi, luogotenente nel 660 reggimento
fanteria, dispensato dal servizio militare in
seguito a volontaria dimissione ;

Viganotti Giacomo, sottotenente in aspettativa,
id. id.;

Meriggi Francesco, id. id., id. id.
Con RR. decreti del 19 aprile 1866:

Mondino Gioachino, capitano del 45° fanteria,
collocato in aspettativa per infermità tempo-
rarie non provenienti dal servizio;

Ferraris Gio. Domenico, sottotenente nel 55•
id., id., id;

Boschi Vincenzo, luogotenente nel 60 grana-
tieri, id. per motivi di famiglia in seguito a

sua domanda;
Bracorens de Savoironx cav. Giuseppe, mag-
giore di fanteria, uffiziale d'ordinanza di S.
M., dispensato dalservizioin seguito a volon-
taria dimissione;

De Michele Paolo Emilio, luogotenente nel 420
reggimento fanteria, id. id.;

Anelli Eugenio, sottotenente nel 30 reggimento
granatieri, id. id. ;

Rossini Bernardo, id. nel 340 fanteria, id. id.;
De Tommaso Nicola, id. in aspettativa, id. id.

Con Reali. decreti delli 22 aprile 1866:
Della Casa Emanuele, maggiore nel 380 reggi-
mento di fanteria, collocato in aspettativa per
motivi di famiglia in seguito a sua domanda;

Rogorini Giovanni,. sottotenente nel 130 reggi-
mento di fanteria, collocato in aspettativa per
infermità temporarie non provenienti dal ser-
v1zio;

Buonocore Luigi, sottotenente nel 9e reggimento
di fanteria, rivocato dall'impiego in seguito a
parere di un Consiglio di disciplina ed am-
messo a far valere i titoli pel conseguimento
di quell'assegnamento che possacompetergli;

Giuliani Lorenzo, sottotenente in aspettativa,
rimosso dal grado e dall'impiego in seguito a

parere di un Consiglio di disciplina,
Con Reali decreti delli 26 aprile 1866:

Puricelli Angelo, sottotenente nel 29° fanteria,
collocato in aspettativa per motivi di famiglia
in seguito a sua domanda;

Marchini Antonio, id. nel 520 id., id.
Nardelli Raffaele, id. nel 30 bersaglieri, id. per
sospensione dall'impiego; ·

Itappinelli Luigi, luogotenente nel lo grana-
tierf, dispensato dal servizio militare in se-

guito a volontaria dimissione;
Norzi Elio, sottotenente nel lo fanteria, id. id.
Dodi Luigi, id.nel 28•regg. di fanteria, id.id.
Lotti Amerigo, id. nel 47° id., id. id.;
Barbieri Gioachino, id. in aspettatiya, id. id.

Con Reali decreti del 29 aprile 1866 :
Gilly cav. Carlo, colonnello comandante del 100
regg. di fanteria, collocato in disponibilità ;

Lostia di Santa Sofia cav. Gioachino, id. del
15° id., id. per mptivi di sggte

Laracine cav. Francesco, luogotonente colon-
nello nel 2• id., nominato comandante del 10°
regg. di fanterfa;

Sauli cav. Fraxicesco, id. nel 1° bersaglieri, id.
del 15° id.;

Cozzi cav. Carlo, id. nel 18• fanteria, id. del
40° id.;

Jest cav. Giuseppe, maggiore nel 55° id., prci
mosso luogotenente colonnello nel 4'2• id.;

Bracco cav. Luigi, id. comandante il battaglione
di figli di militari in Maddaloni, id. conti-
nuando nello stesso comando;

Grossardi cav. Cassio Oscarre, id. nel 13' regg.
fanteria, id. nel 18• regg. fanteria ;

Oberto cav. Carlo Ilario, capitano nel 39•id,
promosso maggiore nel 55° id.;

Casanova Golfredo,id.nel 9° id., id, nel 19°id.;
Ceriano Luigi Giovanni, id. nell' 8° gr4natieri,
id. nel 55• d.;

Gazzano Giacomo Lorenzo, id. nel 15• regg,
fanteria, id. nel 13' id.;

Bruneri di Rivarossa conte Celestino, id. nel 6'
id., id. nel 38• id.;

Stoppino Luigi, id. nel 44•id., id. nel 43°id.;

Garrone Giacomo, id. nel 2• bersaglieri, id. nel
5• bersaglieii;

Gamba Carlo, luogotenente nel 39• fanteria,
promosso capitano nel 39°fanteria ;

Quaglia Angelo. id. nel 5° id., id. nel 5• id.
Spinetti Alessandro, id. .nel 67° id., id. nel 67°
idem;

Barabino Gaetano,id.nel 600 id., id. nel 60'id.;
Leone Benedetto, id. nel 2• bersaglieri, id. nel
2° bersaglieri;

Ponzo Giuseppe, id. nel 64• fanteria, id. nel 64•
fanteria;

Viazzi Cesare, id. nel 61° id., id. nel 61•id.;
Massa Giovanni, id. nellaR.Accademiamilitare,
id. nel 20' id.;

Bonessa Giacomo, id. nel 7• fanteria, in. nel 7°
idem;

Deferrari Baldassare, id. nel 58•id., id. nel 58•
idem;

Ferrero Gaetano, id. nel 14°id., id. nel 14•id.;
Basteri Angelo, id. nel 6° granatieri, id. nel 6°
granatieri;

Magnetto Maurizio, id. nel 38• fanteria, id. nel
38• id.

Bogliolo Pietro, id. nel 4• id., id. nel 4' id.;
Farina Cesare, id. nel 16• id., id. nel 16• id.;
Deléglise Zosimo, id. nel 13• id., id. nel 13• id.;
Gallino Domenico, id. nel120 id., id. nel 120id.;
Legnazzi Filippo, id. nel lo bersaglieri, id. nel

10 bersaglieri;
Bosso Carlo Lodovico, id. nel 200 fanteria, id.
neF200 fanteria;

Odello Luigi Bernardo, id. 2iel Corpo d'ammini
strazione, id. nel 280 id.

Ussino Giovanni, id. nel 12 fanteria, id. nel 12
idem;

Bordone Biagio, id. nel 560 id., id. nel 560 id.
Murgia Giuseppe, id. nel 250 id., id. nel 250 id.
Lussiana Bartolomeo, id. nel 64°id., id. nel 64°
idem;

Sellia Carlo Pasquale, id. nel 450 id., id. nel 450
idem;

Giachetti Gio. Luigi, id. nel 150 id., id. nel 150
idem;

Sala Pietro, id. nel 210 id., id. nel 210 id.
Cossu Pietro Giovanni, id. nel 3° id., id. nel 30
idem;

Raffo Domenico Gidseppe, id. nel 420 id., id. nel
420 id.;

Sorrentino Luigi Francesco, id. nel 450 id., id.
nel 450 id.;

Cagnardi Eugenio, id. nel 230 id., id. ne123°id.;
Secchi Gaetano Raimondo, id. nel 270 id., id.
nel 27° id.

Montolivo Gustavo, id. nel 210 id., id. nel22°id.;
Nigra Francesco, id. nel 36 id., id. nel 20 id.;
Negro Giov. Domenico, id. nel 72° id., id. nel
726 id.;

Mulas Pietro Gaetano, id. nel 210 id., id. nel
350 id.;

Lubonis Edoardo, id. nel 2'96 id., id. nel 290 id.;
Moglia Antonio Giov., id. nel 46°id., id. nel 460
idem;

Anthoine Giuseppe Andrea, id. nel 10 id., id. nel
10 idem;

Sanna Francesco, id. nel 15° id., id. nel 150 id.;
Piccono Amilcare, id. nella R. militare Accade-
demia, id. nella R. militare Accademia•

i Miroglio di Moncestino cav. Luigi, id.Èl 70
fanteria, id. nel 370 fanteria ;

Moscati Carlo, id. nel 96 id., id. nel 90 id.
Pasetti Luigi, id. nel 90 id., id. nel 96 id.;
Boella Vincenzo Gioanni, id. nel 96 id., id. nel
90 id.;

Luciano Bernardo, id. neT63°id., id. nel 68 id.,
Frassetto Francesco, id. nel 460 id., id. nel 460
idem;

Revelli Luigi, id. nell'80 id., id. nell'86 id.;
Ragazzoni Giovanni, id. nel 58•id., id. nel 586
idem;

Deferrari Giov. Battista, id. nel 390 id., id. nel
390 idem;

Pianca Pietro Placido, id. nel 24°id., id. nel 24°
idem;

Tacchetti Vincenzo, id. nel lo bersaglieri, id. nel
10 bersaglieri;

Montino Michele, id. nel 59° fanteria, id. nel 500
fanteria;

híassonst Claudio, id. nel 21 id., id. nel 43°
idem;

Gianelli Luigi, id. nel 640 id., id. nel 44° id.;
Bruni Raffaele, id. nel 60 id., id. nel 60 id.
Calaresu Luigi, id. nel 160 id., id, nel 160 id.;
Perucca della Ilocchetta conte Arturo, id. nel
63' id., id, nel 63• id.;

Scazza Luigi, id. nel 4• bersaglieri id., nel 4'
bersaglieri ¡

Pavesi A.ndrea, id. nel 41• fanteria, id. nel 41•
fanteria;

Casati Gaetano, id. nel 5• bersaglieri, nel 5•
bersaglieri;

Palladino Giuseppe, id. nel 69• fanteria, id.
nel 690 fanteria;

Biraghi Carlo, id. nel 19• id., id. nel 19•id.;
Leoni Luigi, id. nel 55' id., id. nel 55•id.;
Pezzini Arturo, id. nel 57• id., id. nel 5• gra-
natieri;

Visioli Lorenzo 1\farziale, id, nel 24' id., id.
nel 24• fanteria;

Peyssard cav. Alessio Augusto,1uogotenente co-
lonnello in aspettativa, richiamato in servi-
zio effettivo nel 2° reggimento di fanteria;

Ghirelli cav. Gio. Filippo, maggiore id., id nel
4° id.;

Leoni Giacomo, capitanoid., id. nel 34•id.¡
Porta Emilio, id. id., id. nel 58•id.;
Negri Modesto, lyogotenente nel 4• reggimento
di fanteria, collocato in aspettativa per infer-
mità temporarie non provenienti dal servizio;

I)el Tufo cav Giuseppe, sottotenente nel l' ber-
saglieri, id. id.

Pizzigoni Giuseppe, id. nel 26•reggimento fan-A teria, id. per motivi di famiglia
Moreno Enrico, id. nel 31° id., iŠd.¡

Ballarin Gerolamo, luogotenente in aspettativa,
dispensato dal servizio militare in seguito a
volontaria dimissione;

Caorsi Stefano, sottotenente nel 14° fanteria,
id. id.;

Pagani Giovanni, id. nel 320 id, id. id.

S. M., in udienza delli 6 corrente, sulla propo-
sta del ministro della guerra, ha richiamati in
servizio attivo dall'aspettativaimedicidi batta-
glione, dottori:
Merighi Emilio;
Majocchi Tirsi Terzo;
Sensale Gennaro.
Ed ha collocato in aspettativa, \per infermità

temporarie non provenienti dal servizio, il me-
dico di battaglione dottore Rizzo Achille.

Il commendatore Bartolomeo Campora venne
ieri, nell'annunzio del suo collocamento a ri-
poso, in luogo di consigliere nella Corte di cas-
sazione di Torino, erroneamente qualificato
consigliere nella Corte dei Conti.

PARTE NON UFFICIALE

JNTËRNO
MINISTERO DELLA GUERRA.

UpcotaN gutte le autorità militari
.
ik torno all'ordinamento dei .Corpikolontari.

Fifenze 16maggio 1866.
L'ordinamento deiCorpi volontari che devono

essere formati in esecuzione del Regio decreto 6
maggio 1866, sarà quale in appresso:
10 I 20 battaglioni formeranno 10 reggimenti

composti ciascuno di 2 battaglioni.
Ove a mente della riserva espressa nel § 90

del Regio decreto già citato avesse luogo in se-
guito la formazione di altri battaglioni, si com-
pleteranno con essi i reggimenti già esistenti
sino a che abbiano raggiunto l'organico di quelli
di fanteria dell'Esercito.
20 Il quadro di un reggimento di volontari

sarà quello stabilito nello specchio qui annesso.
30 La divisa dei Corpi volontari sarà quale à

prescritta nella nota che fa seguito alla pre,
sente circolare.
40 I 10 reggimenti di volontari che prende-

ranno un numero progressivo dal 1° al 100 reg-
gimento YolontariItaliani saranno formati nelle
seguenti località:

10, 20, 30 a Como.
40, 50 a Varese.
0°, 7° So a Bari.
90, 100 a Barletta.

Ove non vi sieno alloggi sufficienti per tutti
nelle dette località, man mano che uno dei reg-
gimenti sarà formato verrà dislocato in stanze
vicine ove si abbiano locali sufficienti.
50 Una disposizione ministeriale prescriverà

la formazione successiva di ciascun reggimento
che vorrà essere fatta colle seguenti norme:
Ordinata la formazione di un reggimento si

costituirà la prima compagnia di ciascun batta-
glione; quando tale compagnia abbia toccato la
cifra di 80 uomini si procedera a11a formazione
delle altre procedendo colle norme stesse che
per la prima; formate così le 8 compagnie del
reggimento si completeranno sino alla forza
portata dall'organico qui annesso.
60 La nomina dei sott'uffiziali e caporali spet-

terà ai comandanti dei reggimenti, i quali da-
ranno sempre la preferenza agli ex-sotto-uffiziali
ed ex-caporali dell'Esercito e dei Corpi volontari.
7° Quando il reggimento sia chiamato a muo-

vere dalla sede di formazione il personale che à
specialmente indicato nello specchio qui annesso
rimarrà nella sede di formaz'ione addetto all'uf-
fizio di contabilità.
Gli uffizi di contabilità dei Corpi volontari

saranno quattro in tutto e etabiliti a Como, Va-
rese, Bari e Barletta incaricati di ricevere, coor-
dinare e trasmettere al Ministero della guerra
la contabilità dei reggimenti che si formarono
in tali località e secondo le norme che saranno

appositamente pubblicate.
Gli uffiziali necessari per detti uffizi saranno

destinati dal Ministero della guerra.
80 Allo scopo di amalgamare per quanto pos-

sibile nei battaglioni gl'individui delle diverse
provincie e tenuto conto ad un tempo della gia-
citura topografica delle medesime, resta stabi-
lito che i volontari provenienti dalle provincie
napolitane situate nel versante Mediterraneo e
dalla divisionemilitarediPalermo nonchò quelli
provenienti dalla Sardegna, Piemonte e Lom-
bardia verranno diretti ai depositi di Como e di
Varese ¡ quelli appartenenti alla Toscana, al-
l'Emilia, alle Marche ed all'Umbria, alle pro-
vincie napoletane del versante Adriatico, ed alla
divisione militare di Messina, ai depositi diBari
e Barletta.
90 Sino a che non sia entrato in funzione il

comando dei CorpiVolontari e per coadiuvarlo
quindi nel compimento dell'opera di organizza-
zione saranno nominati da questo Ministero due
ispettori dei quali uno al Nord per i reggimenti
in formazione a Como e Varese ed uno al Sud
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per i reggimenti in formazione a Bari e Bar- 10* Gli ispettori di enl at numero precedente
letta nonchè i reggimenti Voloniari hanno verso i
Ufacio di tali ispettori si è di vegliare all'or- Comandi territoriali gli stessi doveri e relazioni

dinamento dei Corpi Volontari in base alle che impongono ai Corpi dell'Esercito i veglianti
norme stabilite daquesto Ministero ed a quelle regolamenti.
al fosse per stabilire in seguito. Ilministro: Di PETTINENGO.

CORPO DEI VOLONTARI ITALIANI.

Speechio di formazione di un reggimento.

2 Battaglioni attivi I
DESIGNAZIONE I

del
a iCompagnie ANNOTAZi0NI

GRADI E DELLE CARIGHS per per
Reggimento Compagnia

Colonnello o luogoten. colonnello .
giore . . . . . . .

Capitano aiutante magglÂrå Ín f• .

Aiutante maggiore in 2•, . .

UtBziale d'amministrazione
.

.
.

.

Portabandiera.
. .

.
.
.
. . .

. .

Medico di reggimento . . .
. .

re Medico di battaglione . . . .

. Capitani . . . .
$ Luogotenenti . . .

8 Sottotenenti .
.
. . . . . . . . .

i
8 i
8 i
f6 2

i

I

I

Totale ufficiati
.

. . 42 4

Furieri maggiori . . . . . . . .
. 2

$ nted'amministrazione.
. . .

I'
$ uti trombettieri

. . . .

2
o rali maggiori. . . . . . . .

.
2

i trombettieri
. . . . . .

.
2

g rali furieri d'amministrazione. 8 *

Ë i furierl
. . .

8
8 rali

. . . .
.

9ô
bettieri

. . . . . . . . . . .
32

Soldati
. . . . .

200

*Partendo il reggimento
resta all'ufficio di con-
tabilità.

* Dieni uno alla partenzai del reggimento resta
6 all'ufneio di contabilità.

I2

150

Totale generale . . .

Nota degli oggetti componenti il vestiario
dei Cospi volontarii italiani.

Berretto in pannina rossacon visieradicuoio
e con soggolo sostenuto da due bottoni gialli
lisci e semisferici (modello simile a quello del-
Pesercito meridionale nel 1860). 11 berretto e

filettato in panno verde; ha, tutto intorno, la

fascia di iguale stofa, e porta sul davanti il
numero del

'

, pure in panno verde.
Camiciotto longe) in lana rossa (modello si-

mile aquéllo sercito meridionalenel1860).
Lagua larghezza,cheoomprende tre teli,ascende
in eigen a. metri 2, 10 , la lunghezza mvece,
gelusq il coBetto, è di cent. 68 circa sul da-
vanti e cent. 12 eirca sul di dietro. E coRetto

da rivoltarsi, foèmato apante tondeggiantisulle
(nali sark attaccato il numero del reggunento

al da 9 eentimetri. I

filettato in panno verde cosl into oSet'to,
come ai paramani fatti a punte, ed in lineaoriz-
zontale all'altezza del petto e dele spalle. Evvi
pure una tasca sul lato sinistro del petto, fode-
rata di basino bigio, filettata in verde alla parte
superiore e munita di bottone giallo.
Cravatta a sciarpa turchina.
Pantalone di panno tournon bigio con filetta-

iura scarlatta.
Corrg dapantaloni.
Camicae di cotone n•2.
Atutande pain 1.
Rosè di tela (Afod. fanteria).
Scarpegn 1.
Borracciacon correggia.
Tasca-a-pane.
Gavetta di latta (Mod. fanteria).
Tassa di latta.
OncchiAio in ferro.
Cinturino nero con fermaglio.
Giberna di fanteria.
O>perta da catopo con lacolo passantead uno

dei lezabi.
Correggie per la coperta da campo.
Distintiva di grado, collocati conformemente

alla fanteria,perõ in lana gialla peicaporall, ed
fri oró per i sott'ufliziali.

Per gli afßsiali.
I• Berretto come quello dei volontari, col nu-

mero del reýghndntd ë i df§tintifí del g¥ádo in
oèð, collocati cottformemente si usa noll'eser-
eito
s• Giubba rossaalla foggia di quella da ber-

saglieri, con bottoni gialli lisci semisferici, sulW
parti anteriori della rivoltà della goletta si st-
taccherà il numero del ieggimento in oro. I di-
stintivi del grado, ýíiré m óro, såranno collo-
cati sulle maniëhé nelig guisteheusano gli uf-
fisialideWesercito lièr il esþpotto soprabito,
s• Pantaloni di panna tournon bigio con filet-

tatura di pango scarlatto.
4• Mantellina di panno totirnon iigio, scen-

den¾ sino alla roteilà del ginochhio, con cap-
pucàiö åniovibile delld triedesuna stofFa.

Dínfaiigo di enòîd Refd éon placea di M
tãllo gi e croce dimétdho blando.

di seta turthina come usa Peser-
cito. Gli ciali dello stato naaggiore la porte
rannq pontrariamente agli altri, da sinistrp a
gestg ed ávranno inoltre una fascia tribolore
n se¾ äl braccio sinistro.

Per disposizione del Ministero della
märin significata úlfe C:ipitánegie dei
porti con circolare del 28 pprile p p•
o per altra disposizione dello stesso Mi-
nistero partecip:ita ai contandanti inili-
thri di tircondario il 50 di detto strese,
iiori stati pubblicdti i due Aeguenti ma-
inifes pel ricÍliamo sotto I himi di

parecehio classi di snilitari del Corpo
Reale Ëquipaggi in copgedo illimitato e

di tiitte le classi dei inilitari-dello fan-
teHa di mortha:

BEaÈO D'ITAI.IÁ
CAPITANERIA DI PORTO

llEL COMPAATIRBETORARITTIMO DI
,
. . . .

Ordisseper la chiaksale saile le armi di sma
parte dei militari delCorpo Reale Equipaggi
che as ¢rovano en congedo illimitato.
Visto il dispaccio del Ministero della marina

dato a Firenze il 28 aprile 186ß. contenente le
determinazioni del Governo del Re per la chia-
mata soit le armi diuna parte del Iaihtari del
r iEquipaggi che si trothno in congeBo

446 178

Ilcapitanodi portosottoscritto ordina quanto
segue:
1. Sono chiamati sotto le armi i militari del

Corpo Real Equipaggi, inscritti a questo com-
partimento,edattualmente incongedoillimitato,
appartenenti alle classi 1835, 1836, 1837, 1838,
1839, 1840 e 1841.
2. Sono chiamati sotto le armi anche quelli,

che, sebbene appartenenti a classi più giovani
delle sopradette, già si trovassero in congedo
inimitato.
S'intendono com resi neBa chiamata i surro-

c
8. Tutti i chiamati derono presentarsi a que-

st'uffizio intro cinquegiornidallapubblicazione
del presente manifesto, muniti del proprio con-
gedo illimitato.
Quelli che si trovino fuogdel compartimento

possono presentarsi, madm del congedo illimi-
tato, alla Capitaneria di porto più vicina, per
essere avviati al Corpo. Quelli, che giungeranno
dalPestero, dovranno presentarsi all'ufficiale di
di porto od a quell'altro funzionario di marina
che si trovi nel luogo di approdo.
4. Gli infermi ed i trattenuti da forza mag-

giore dovranno comprovare la impossibilità di
obbedire, mediante autentiche e valide attesta-
zioni.I casi d'infermilà dovranno essere dichia-
rati dannmedico e confermatislalanaam, dopo
assuntè accurate informazioni. Perdurando le
infermità, le dichiarazioni dovranno essere rin-
novate di quindiciin quindici giorni e spedite
dal sindaco alla Capitaneria di porto del com-
partimento.
5. Gli assenti dalla propria casa saranno ri-

chiamati per cura dei parenti. L'assenza alPe-
stero senza regolare licenza nonpotrà essere di
sensa ai ritardatarii.
6. Infino a nuovi ordini sono dispensati dal

rÎspondere gli operai carpentieri e calafati in-
scritti come tali.alle sezioni della maestranza
del Corpo Real Equipaggi.
7. Coloro, che presentemente si trovano im-

barcati sopra bastimenti nazionali in naviga-
zione all'estero, s'intendono provvisoriamente
dispensati. Ma aþ¡irodando essi ad un porto
dello Stato dovranno presentarsi immediata-
mente.
8. Quelli, che conregölare licenza si sono re-

cati all'estero non facendo partedell'equipaggio
di un legno nazionale e che om continuano a
trévärsi áll'estek, oppure imbarcati sopra navi
straniere, dovranno presentarsi appens spirato
il terraitie segháto nella licenza. Gli altri, ch ,
sprovveduti di regolare licenza, si trovino in
paese straniero o sopra navi di esterabandiera,
devono cosiitniisisollecitargente aglingenticon-
solari del Regno per ricevere un foglio di via:
11 Idr6 rimpatrio e 14 presentazione dovrà aver

luogo nel termine di mesi tre dalla data del
giresente.
9. Quelli, che imbarcati regolarmente sopra

barchénaziónali attendono állapesta all'estere,
devono far ritorno nel termine di mesi quattro,
e þriina Ancora, e ; innanzi che spiri questo ter-
mine, il legno sul quale sono imbarcati faccia
ritoriid alle dosté Ë¢l llegho. Ýánto essi quanto
gli altri indicatÍ al à• $ devono, appena giunti,
pfetentarsi all'autofità Inafittima del luogo di
approdd.
10. I morosi alla chiámata e gli indagiatori

alla partenza sažånno findotti dalla forza pub-
blica.
11. I inorosi, e cþiëlli, che, dopo trascorsi 15

giorni dal termine prefisso per la presentazione,
incorressero nella disetzione, saranno pahiti a
genore degli art. 107 e 161 del vigente editto
penale failitare marittimo.
12. Il presente manifesto añrà a þiil rlþtese

pubilleato in tutti i comuni compresi nel com-
partimé¾o þër dura dei sindäci, i gali sono
ini:aricati di apediräe la relazione 8 questá capi-
tanena.
Dato il

. . . .
1866.

n Cayúnio diporto

COhíANDO MILITARE
DEL CIRCONDAËÍÒ DI

. . .

Mangesto per la chiamata sotto le armi
deimilitari in CONgdÑO ÅËIimiŠGlO.

A Ministero della guerra avendo detetininato
il richiamo straordinario sotto le armi dei mili-
tari che troWmst in congedo ilbmitato esclusi
per ora quelli della 2• eategoria delle classi
1842 e 1843 ha trasmesso al sottoscritto co-
mandante mditate le aëguenti prescrizioni þer
Pattuazione déllä ohfamata stessa, che si ren-
dono di pubblidaingionecol presente manifesto.

Nel quinto giorno successivo alla data del
presente dovranno presentarsi al capo-luogo del
loro rispettivo circondario i militari apparte-
nenti alle classi 1841 e 1842 del treno d'armata
stati inviati in congedo illimitato per anticipa-
zione, quelli di tutti i corpi dell'Esercito appar-
tenenti alla classe 1840 tanto di 1• che di 2' ca-
tegoria, gli uomini da 2' categoria della classe
1841 e tutti gli altri delle classi posteriori a
quella del 1840 che trovansi per anticipazione
in congedo illimitato.
Nel settimogiorno dalla data stessa dovranno

costituirsi intti i militari delle classi ls39, 1838
e 1837 colle quali classi sono pure chiamati i
toscahi della classe 1841 ed i napoletani della
leva del 1661.
Finalmente nel nono giorno dalla data del

presente manifesto dovranno presentarsi gli
uomini delle classi 1836, 1835, 1834, collequali
vanno compresi i napoletani marciati per le
leve del 1860, 1859, 1858, ed i parmenst e mo-
denesi requisiti perle leve del 1859 e 1858 oltre
i modenesi chiamati con decreto dittitoriale del
22 settembre 1859.
Gli infermi, o coloro che si trovassero tratte-

nuti alle case loro dã forza maggiore dovranno
comprovare la imjossibilità di obbedire alla
chiamata mediantevalide ed autentiche attesta-
zioni, che vorranno' essere dirette al Comando
militare del rispettiiro circondario.
I casi d'infermità dovranno essere dichiarati

da un medico, e confermati dal Sindaco, previe
accurate informazioni. Perdurando l'infermitä
1e dichiarazioni dovranno essere rinnovate di
quindici in quindicigiorni.
Gli assenti per gialunque motivo dalle case

loro dovranno essere richiamati per cura dei
proprii parenti, édal sindaco.
Coloro chesi troyassero in licenza di unanno,

o di sei m08i, a to di rassegna di rimando,
dovranno, sp detta licenza, presentarsi
al comandante del circondario per es-
sere, ove risultind ristabiliti in salute, avviati,
tosto al proprio Corpo.
I sindaci emaneranno le opportune disposi-

zioni añinchè tuttii militari chiamati, i qualio
per causa di domiellio, o per temporaria per-
manenza, o per altra qualsiasi causa si trovino
nel comune, siano avvertiti di presentarsi all'e-
pocá sopra stabilitaal comandante militare del
rispettivo loro circondario muniti del foglio di
congedo illimitato e di ogni capo del loro mili-
tarecorredo.
La pubblicazione del presente manifesto im-

pone a tutti i chiamati l' obbligo di obbedire e

non sara tenu¾pervalida discolpa il pretesto
di non aver ricevuto personalmente Pordine di
partire.
Per nissatitolo potranno essere accordate

dilazioni alla partenza, e coloro che si rendes-
sero indugiatori saranno arrestati, e tradotti
per mezzo delParma dei R. carabinieri.
I morosi alla chiamata, e quelli, che dopo

trascorsi 15 giornidal di in cui avrebbero do-
vuto presentarsi al Comando militare, o giusti-
ficare il ritardo, aaranno incorsi nella diser-
zione, verranno, aseconda deicasi, puniti o giu-
sta i regolamenti, od a tenore di legge.
Coloro che algiungere sotto le armi allegas-

sero infermità permanenti, difetti, o fisiche im-
perfezioni, saranno all' evenienza sottoposti a
rassegna di rimando.
I sindaci nel curare il d osto della sezione

1', capitologgaþL relolamento sul
reemtamento, porgeranno al ro Ethininistrazi
tutte le noziom che siano richieste dalla spe-
cialità dei casi, ritenendo però che nessuna ec-
cezioneverràfattaalprescrtttodelregolamento
suddetto per qualsiast motivo, e che dovranno
perciò astenersi dal dar corso a qualunque do-

. manda al riguardo, poichè dessa rimarrebbe
priva di riscontro.
Ilpresente manifesto sara a piii riprese ¡pub-

blicato nei comuni per enra dei smdaci onde
dargli la maggor possibile pubblici à.
Datoil.......1866.

11 comandante militare

con circolare diretta ai comandanti in capo
dei dipartimenti marittimi, il Ministero della
marina, in data 12 maggio volgente, ha autoriz-
zato lo arruolamento, in via eccezionale, di vo-
lontari nel Corpo Reale Equipaggie nel Corpo
Fanteria Real Marina per la sola durata di un
anno, ed alle seguenti condizioni:
« I volontari devono essere tutti italiani.
« Devono riunire le condizioni portate dagli

articoli 150 dells leggedal reclutamento e 94di
quella sulla leva di mare.
« L'età, per coloro che nonAbbiano mai pre-

stato servizio militare dovrà essere dai 17 ai
26 per la Fanteria 1Ïarina, e dei 17 ai 30 pel
Corpo R. Equipag¶i. Quelli che gia furono mi-
litan potranno essere accettati fmo all'età di
anni 30 nella Fanteria 3farina, ed agli anni 40
nel Corpo Reale Equipiggi,
a In quest'ultimo Uorpo non si accetteranno

persone che non abbiano,per sei mesi almeno,
esercitato la navigazione in alto mare od all'e-
stero, o, per un anne, la þesca costiera o l'arte
di barcaiuolo.
i L'assegnamento di t corredo sara per tutti

di lire 150. Compito l'aiiiib di ferma dovth ee-
serne restituita lametà, onformemente al § 3
della circolare 14 luglio 1865, n•9.

MINISTËItO DELL'INTERNO
Si prevengono le digezioni dei giornali del

Regno, che non rinnovalidó quésto Ministero
Tabbuonamento ai giefei periodici cui è asso-
ciato, s'intende che 1associaziope debba cessare,
e ciò a adanso d'equivoci riapetto a quelle dirã-
zioni che seguitano a trasmettere iloro giornali,
sebbene l'abbuonamento scaduto non siasi rin-
notato.

Firenze 15 maggio 1866.

NOTIZIE ESTERE

INGRITTsaxA.-,LWgenzia 14eas ha da
Londra 12 maggio:
In questo momentoJ,ondra è invasa da uno

spayento cominerciale tanto grAnde e 44nto poco
ragionevoleche può proyocatedelle terribili ca-
laruità. Circolano voci nequrde, sendaci, male-
vole,e le principali B4nchesonoin tal posizione
da molto telnere. Volendo però esaminare con
calma la situazione si vedrebbe che non vi è
motivoalcunodimaravigliarsi di una crisi finan-
ziaria e che quei timori sono esagerati. Vero è
bensi che llughdterra si è lasciata trascinare
da un eccesso di traneazioni commerciali. Men-
tre sul continente il danaro valeva da 3 1/2 a

,
5 0/0, a Londre noi lo pagavamo 7 e 10 0/0.

Questo avvenivaperchè leacase in spe-
rando krghi guadagni, pigliavano 11 ad
un interesse enorme, e lo adoperavano in guisa
da non poterlo poi realizsste in caso di bido-
gno. In una parola quelle domþagnie che pi pie
gliano il danaro dal pubblico con la promessa
di rimborsarlo a vista dopo set o sette giorni,
hanno messo i fondi de' clienti nelle imprese
delle strade ferrate, in costruzioni e altri lavori
pubblici. Naturalmente siffatto sistema di ope-
razioni finanziarie presto o tardi deve produrre
delle sventure.
L'antica casa Overend Gurney e C. si era co-

stituits per azioni inpartecipanoninello scorso
agosto. Il capitale nominale era stato fissato a
5,000,000 di lire sterline e 1, 500,000 pagate in
contanti.11 valore delle azioni crebbe¡ furono
quotate a,10 lire di premio. Ma in questi due
ultimi mesi abbassarono fino allo sgonto di 4
lire. In talicircostanze bisognava aspettarsi che
la Compagnia sospendesse i pagamenti, perchè
niana Banca, per quanto sia ricca, può reggere
quando si commeia a dubitare del suo credito.
Il pubblico cessa dal portarle i depositi, e co-
loro che lo hanno fatto si afrettano a ritirarli.
Abbassando le azioni Overend e Gurney, dimi-
nul lapubblica fiducia e la pressionefu tale che
non fu pià possibile resistere.
Il passivo di Overend Gurney e C. sale a

12,000,000 circa di lire sterline.SiaŒerma però
che il defacit non oltrepasserà le 800,000 lire, il
quale sarà coperto dal capitale che ammonterà
a 1,000,000 dopo la liqmdazione. 1 creditori
sono completamente garantiti, perchè, oltre
questo capitale hanno da rivendicarsi contro i
portatori di azioni fino alla concorrenza di
2,000,000 di sterline. Nondimeno se gli affari
non vanno meglio di quello che si credaqui, gli
azionisti perderanno quasi il totale dei versa-
menti fatti per i loro titoli.

PRussIA.- La Nord dent. Zeit. parlando
degli armamenti dell2Iannover, così siesprime•
I1regno di Hannover per la sua posizione di-

vide le due parti principali della monarchia
prussiana, e le nostre linee di comunicazione
colla Vestfalia e colle provincie renaneattraver-
sano questo paese.
Si comprende adunque facilmente che gli ar-

mamenti dell'Hannover abbiano adattirarel'at-
tenzione del governo \prussiano molto più dei
preparativi di guerra dell'Austria e della Sasso-
nia; perchè se l'Hannover si dichiarasse contro
di noi egli minaccierebbe le linee di comunica-
zione fra le antiche provincie e le provincie oc-
cidentali della Prussia.
Quale potrebbe essere lo scopo degli arma-

menti dell'Hannover, quando non fosse ostile i
Da cosa è mai minacciata l'indipendenza del•
l'Hannover ? Sarebbe egli forse minacciato dalla
proposta di riforma federãle stata fatta dalla
Prussia ?
Gli armamentidell'Hannover in queste circo-

stanzehanno adunque un carattere digrovoce
zione, edun concentramento delle truppe anno-
veresi nel mezzo delle provincie prussiane do-
vette per conseguenza aggravare la situazione
politica.
Questo modo di precedere dell'Hannover fu

la causa della mobilizzazione successiva del P
del 2·, ed infine del 1• corpo d'armata, e del ri-
chiamo sotto le armi della landwehr.
Sgraziatamente il partito militare alla Corte

di Hannover riuscì, mercè i spoi sforzi presso ili
re Giorgio, a modificare il contegno, sin ora
amichevole, dell'Hannover verso la Prussia.
Le tendenze austriache diquestopartito ten-

dono ad impedire ad ogni costo una riformadel

i niede e, riforma che seemerebbe la sua

Le cose sono giunte a tal punto che anche,
nei circoli più rispettãbili si espresse il rincre-
scimento dell'aver visto andar fallito l'attentato
contro la vita del primo ministro.
Il governo d'Hannover potrà giudicare da s

stesso cosa egli abbia da guadagnare e cosada
perdere dando l' altima mano all'opera dello
scioglimento della Dieta, e mettendo esclusiva-
mente sulla punta della spada le relazioni, sin
ora amichevoli e pacifiche, fra due paesi vicini
e che sotto ogni rapporto si incrociano.
- Si legge nello atesso giornale:
Gli avvenimenti si sviluppano rapidamente.
La Dieta ha adottata la proposta passone, e

di fronte si pericoli che minacatano la patriä il
governo scioglie ÍA Camera per poter convocare
gli elettori.
Ecco i dueavvenimenti del giorno:
Nella situazionepericolosa in cui si trova lá

Prussia non ha che un solo scamþo; bisogna
che essa prevenga i suoi nemici.
L'energia spiegata finora dal gabinetto per

proteggere Pesistenza minacciata dello Statg
ci fa sperare, che non si perderà nèanco un nu.
nato per mandar fallito il piano dei nostri ne.
mici, piano che tende a render l'Austria onni-
potente in Germania, mediatizzare la frussia,
ed ingrandir la Sassonia alle spese della mo-
narchia prussiana.
Indipendentemente dalle misure militari che

sono state prese, il governo non poteva trascu-
rare la grande misura contandata dalle circo-
stanze: la convocazione della rappresentanza
del popolo. .

- Si scrive da Berlino 10 alla Corteep.
Havas:
La nota pubblicata oggi dal Ñønitori Prugsiano riguardo agli armamenti dell'Austria,

della Sassonia, del Wurtemberg e delPifannäver
è senza dubbio il precursore diimportahti riso-
luzioni.
Le truppenon tarderanno a concentfaiéi an11e

frontiere della Boemia, della Sasebuia; Ab‡-
THannover.
Per gitanto riguardsil govetab árizioWréteji

crede in modo þotitivocheegli Abbia intenzione
di appoggiare; in caso di þis la larigida
austriaca di Kalik stazionata a ólstèió, ò$
il corpo dei volontari al settizio primeipt
Federigo di Afigastenbourg.
In generale, il governo prussiano 4 ðaÍTa

supposizione the fatti i governi fe i gnali
fanno armamenti, si prepátino á f«r una
coalizione contro la Prússia.
Se si conferma cite la Sassonia prepara una

proposta da pre allÀ Dieta, nella quale
si contiene Pingiani:io el disarmo,noiavremo
presto occasione di se sia o no fondata
questa supposizione di una coalizione.
Austma. - Si legge nel FremdenMati:
Chi può ancora pensare alla pace, alla possi-bilità d'un congresso, al <iisarmo generale i
Gli uomini di ßtato inglesi istessi sono obbli-

gati a confessare che i loro sforzi i pita studiati
per provocare una soluzione amichevole dei li-

tigi sono stati impotenti di fronte alla rabbo
di guerrache domina dappertutto.
Veramente è uno spettacolo memorando i
Giammai una guerra generale ò atata provo-

cata con tanto sanguefreddo, con animo così
deliberato, calcolata een senno cosi posato,
senza che v'abbia traccia di causa o di ragion,
che la adonesti: giammai non furono visti a po-
poli diEnropapttarsi a corpo perduto in unalottadistermunomanifestando tantaripugnanza
aBa guerra, e così convinti della ingiustnia e

deR'abbominio di giuochi così sangumosi nel
mezzo di questo grande secolo cotanto superbo
della sua civiltà.

GERMANIA.- Siscrire da Francoforte 11
al Moniteur:
Laseconda assenza dell'inviato prussiano fu

di breve durata.
Il sig. di Savigny è arrivato lastessamattina

del giorno fissato pel voto suBa mozione della
Sassonia.
Il signor Beust distandava al governo prus-

siano d'accettare la Dieta per arbitro nelle di-
vergenze che esistono faa le potenze tedesche
circa alla priorità degli armamenti.
L'inviato della Prussia ha detto che Pinizia-

tiva degliarmamenti erastatapresadaßAustria
il cui esempio era stato seguito dalla Bassonia.
«Gli armamenti della Sassonia, soggiunse, isolati
non avrebbero inspirato niúsun timore alla
Prussia,ma pel fatto degli armamenti dell'Au-
8ÊTiß ÏS Siera deÎÎ0 Op€rBZiOBi de'RemiCÎ $0Îla
Prussia si trova allargata tanto da giungeresino
nelle vicinanze di Berlino. D'altronde sa la Bas-
sonia avesse proprio voluto attenersi alla let-
tera delle prescrizioni federali da lei invocate,
essa, credendosi minacciata, avrebbe dúvuto irí-
dirizzassi alla Dieta e dimandarle aiuto, e non
cercare i mezzi di difesa facendo appello alle
sue proprie risorse sino alP ultimo estremo.

Soggiunse åneora il signor di Savigny, la Prus-
sia esitòa rispondere a queste misure con mi-
sure identiche, e gli stessi preparativÎ che essa
fece dopo il 24 furono fatti nelle proporzioni le
più ristrette. D'altronde in molti punti della
Germania regnano tendenze antiprussiane tali
da compromettere l'esito d'ogni sforzo che si
voglia fare sul serio per rispondere al desiderio
che ha la nazione di veder riformata la sua Co-
stituzione federale.

« Ildispaccio del 4maggio del conteMensdorif
che dichiara inutile ogni ulteriore corrispon-.
denza sulla revoca simultanea degli armamenti
delle due potenze, e la rispostg sassone adu
danno alcuna assicurazione sulla cissatione di
quegli armamenti dei quali da sei settimane si
lagna la Prussia, e così stando le cose laPrussia
deve continuare quegliarmamenti cheessa aveva
cominciatiper assicurare lasuadifesa. Essa non
potrebbe disarmare che quando i governi cha
armarono prima di lei abbiano dato l'esempio
del disarmo.
«Gli è in questo senso che la Dieta dovrebbe

agire, ma se non ye ha la , se le manca
il potere, la Prussia sarà ob a non pren-
dere consiglio che dalla enra la sua digmtà,
e della sua posizione come grande potenza end
ropea,
«La Prussia non deve sabordinare Pinteressa

diretto della sua propria conservazione al man-
tenimento delle sue relazioni con una Opnféde.
razione di Stati, i quali in opposizîone al di lei
scopo anzichè proteggere la sicurezza dei sãoi
naambri laenmpromettonna
Non si dimenticòebelaBaisonia presentando.

lamozione del 5 maggio aveva annunziato che
essacontinuerebbe·i suoi armamenti in modo
da metteraiin grado d'ademplere i suoi doveri
fedèrali e provvedere per quanto il potesse alla
sicurezza del suo territorio. La Dieta nella sua

decisione non sollevaalcuna opposizione contro
questo cantegno.
La votazione ha dato novevotifavorevolialla

Anseatiche, meno Francoforte,eq llo dell'Assia
Elettorale.
L'inviato delPAssia ha dimándato che la mo-

zione dells Sassonia fosse inviata al Comitatë
dei Nove incaricáto dell'esame del progetto di
riforma federale.
L'inviato delle case,ducali di Sassonia, che

voíò cella maggioranza, diede un voto separate
contrário a nome della Sassonia Altenbourg la

Luale conchiuse colla Prussia un trattstó parlaone dei contingenti.
Come di solito, l'äviato del Paesi Bassi iii

astenna del prendere parte alla votazione, il
voto della suaCorte essendo specialmentequello
di evitare di compromettere il Limbourge4 4
Luxembourg pelle adferenze ebe possonomuor-
gere fra i governi igdeschi.
Riassumendo, i contingänti degli Stati favore-

veli alla mozione rappresentano sul piede di
guerra, giusta la matrice federale, 351 mila
combattently i tontmgenti dijnelli che vota-
rono contto no rappresentano ITS mila.
Doþ il voto, il signor di Savigny ha ripres,a

la parola per protestaresche l'puziativa, degh
armamenti non era statapregad41Îa sua Corte,
e soggiunse che la responsabilità delle gravi
condizioni attuali doveva cadere sull'Austria e

sélla Sassonia, e che a queste due potense la
Dieta doveva dirigere il suo invito.
Sul fine della seduta, il Comitato militate ha

presentato ,la relazione sullo statd dei diversi
contingenti.
La Dietá ba raccomandato ai goveräi una

somma prudenza per evitare le risse fra i di-
yersi contingenti; Questa prpeaugione non ò
nutile in una come la nostra, doye le

'

o íl servizio della spar-
one Esaillià4 fiiácheed allehavaresî.
ebbarb giàà deplorate gra diabrdini nei

sobborghi di Sachsenhausen, e Patatòrità mili-
fare ha dotuto procedere con sommo tigöre;
a Rastadt ed a Magonza regna la steseá in-
quietudine.
latanto i preparativimilitari continuano su

tutto il territorio della Confederazione, la quale,
come lo disse 11.signor di Sángnÿ, taaromigltà
ad un vast ò camýo irinderato.
Il governo othoud bf ð6ingetato Pàrfötthen-

to della fortessa di Koenigstein sall'Elba supe-
riore,ed ha ordinato lo sbosoamento delle cel-
line che la cirtondano nella Sassonia svizzera,
e richiamò sotto le armi tutte le riserve.
In tali condizioni Pattenzione si s¾a dai pro-

getti di rifortes federale, però il comitato tiene
oggi la sua seconda seduta.
L'Austria e gli Stati modi persistorio à riffu-

tare di fissare il giorno per la convocasione
del Parlamengo genergie tedesco 80 tanto che
la Prussia non abbia fatto conoscere la natura
della propostache loro vuol sottomettere.
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NOTillE E FATTI DIVERSI
Ït Consiglio comunale di Firenze, soprapro-

posta del dottore Luciani, stabili nell'adunanza
tenuta ieri Paltro che non vemssemquest'anno
celebrata la consueta funzione funelire del 29

maggio nella chiesa di Santa Croce ,
e fossero

convertiti i fondi relativi in aumento delle lire

30,000nw•nfamentastanziate dal municipio
aben o della sottoscrizione da aprirsi per le
famiglie povere dei combattenti nella prossima
guerra nazionale.Fu deliberatoperò che in quel
tempio venisse nel giorno suddetto celebrata,
sensa verano apparato, una messa puma m suf-
fragio ditutti gli Italiani morti nelle guerredel-
l'indipendenza nazionale.
- Ilmunicipio di Caronia (3fessina) ha vo-

tato una pensione annua di lire 500 a favore dei
militari del comune che otterranno la medaglia
al valore militare, e di lire 150 a quelli che ri-
manessero feriti combattendoper findipendenza
edanità d'Italia
- B Consiglio comunale di Bardi (Piacenza)

deliberò un=premio di lire 300 ai militari del
territorio che conseguissero la medaglia d'oro
al valore militare pugnando per la patria e di
lire 150 a quelli che vi ottenessero la medaglia
d'argento.
-1comuni di Foggia, Afonte Santo Angelo,

Ascoli, Satrianoe Candela votarono, sui bilanci
rispettivi, cospicuisoccorsi alle famiglie dei loro
soldati richiamati sotto learmiepremiia quelli
fra essi che si distingueranno in guerra.
- B Consiglio comunalediBisaccia (Princip.

Ult.) ha deliberato di dare lire 100 annue a ca-

dun soldato bisaccese, che ottenga la medaglia
al valore militare combattendo contro lo stra-
niero le battaglie della patria indipendenza.
- R mugicipio di Forlì dispose ieri l'altro

quanto segue:
Afantenere fermo il premio di lire 100 decre-

tato due anni or sono per queimilitari del Co-
mune che riporteranno la medaglia d'argento
al valor militare. Stabilire inoltre un premio di
lire 500 per chi gportasse la medaglia d'oro.
Assepare altro premio dilire 2,000 a quei mi-
liti di qualunque Corpo del Comune di Forlì
che strappassero una bandiera all'inimico, col-
l'aggiunta di una medaglia commemorativa
d'oro.
Un sussidio per una volta di lire 200 aiferiti

bisognosi.
Altro di lire 400 alle famiglie bisognose di

quelli che avessero la sventura di morire in con-
seguenza di una ferita riportata.
Il municipio inoltre si farà promptore di una

Commissione di cittelini per raccoglierenferte
e distribuire aussidii alle fannglie bisognose de-
gli accorsi sotto le armi, sia come volontarii,
che per ordine del governo.Intanto il municipio
stanzia la sua offerta dilire 3,000.
Infine per quegli altri provvedimenti che sa-

ranno richiesti dalle contingenze attuali, è data
facolta alla Ginnts di prendere quelle determi-
nazioni che crederà del caso, valendosi del fon-
do all'uopo stanziato.
-11Consiglio comunate d'Aquila (Abr. Ult.2%

ad unanimia ha deliberato un premio di L.250
a 500 adogniAquilano che, combattendo lepa-
trie battaglie sia come soldato dell'esercito, sia
come volontario, sia come guardia nazionale ,

vengs conosciuto, nei modi stabiliti dalla legge
e dai regolamenti militari,autore diun distinto
atto di valore, per il qualeavesse-ottenuto al-
meno la mensione onorevole sell'ordine del
giorno.
Ha deliberato pure un sussidio di L. 300s 600

ad ogni soldsto, o volontario, o guardia nazio-
nale del comune medesimo che in conseguenza
di ferite rimanesse mutilato o inaltro modo im-
potente al lavoro. In caso di morte il suseidio
Terrà conferito alla famiglia dell'estinto.
-- B municipio di Ortona ( Abr. Cit.) ha To-

tato un premio di1fre due mila a quel militare
che guadagna una bandieEL Demica; lire $ÛÛ a
colui che consegue la medaglia d'oro al valore
militare, e lire 100 quella d'argento; lasgisce
una pensione di lire 100 annue alle vedove dei
soldati inórti in battaglia.

E Consigo comuriale di Finate di Emiliä
voß socoorseper le famiglie poveredei confin-
genti richiamati, dei volontari e delle guardie
mobili del comune.
- La Giuntamunicipale di Piozzo (Cuneo),

dietro proposta del sindaco, assegnò lire 10 ita-
liane perciascuno dei termizam chiainatoëotto
le armi.
H Consiglio comunale poi ha deliberato lire

100 per pgni milpare di quel contime reduce
dallacampagpa colla decorazione al valor mili-
iare ; pm un sussidio per le faipigliedei con-

poven.
- B Consigliocomunale diSanSecondo Par.

mense con deliberationè del giorno 11 corrente
stabiliva:
La somma di liré 1,500 à soccorso delle fa-

mi e che restassero xi Ei o pei l'assenza
de oro individui chiamati egge o mossi vo-
lontarianíente per guerra, incari-
cando la Giunta per la relativa distribuzione; e
lire 100 a ciascuno di quelli che verranno fre.
giati dellamedaglia del valer militate.
- Il Consiglio comunale di Argelato (Bolo-

gna) votò ier l'altro all'unanimità, dietro pro·
posta della Giunts, dierogare il fondo messo in
preventivo per solenni2ERTO Î& Î€8ÚB BBEi0BalO
dello Statuto, in operedi beneficenza a sollievo
delle famiglie potere del cargane, i cui giovani
membri sono andati a prendere il loro posto
nelle filedell'eserciti.

-Si a venanto testòall'asta a Parigiunmu-
eeo di curiosità cheappartenne al compositore
tausicale Clapisson.
Aveva Clapieson, dice a questo Osito la

France, a forza di sacrifizi acquistato ultima-
mente una spmetta del Rinascimento, ch'egli
con compracenza e senza temadi esserecontrad-
detto cluamava la maravfalia delle maraviglie.
Migliaia di pietre Ane d'opi grossezza e di

ogni sorta, rubun', toþati, smeraldi, opali, saf-
firi poco lavorati, turchesi e perle line sono, se-
minate sopra quell'istromento con profusione,
tale però da non ofendere il gusto piàsquisito.
Ai lati della tastiera sorgono leggere figurine

scolpite in legno. I tasti bianchi sono agate va-
rie incastonate nell'avorio e i tasti neri sono la-
pislazzuli. Lo stromento porta la firma del fab-
bricatore Annibale del Rosso e ladatadel lu77.
Questa spinetta sò dalle mani della fami-

glia patrizia Tri 'o di Milano in quelle di un
poverodiavolocheeradaqualchetemporidotto

a vivere del suo strumento. Quando la fame il I

premeva egli faceva saltare una pietra preziosa
che portava al a primo lapidario incontrato ».

Clapisson figlio arritò a tempo per salvare lo
strumento, che fa pbi ristanrato facilmente e
restituito al ano pnmo splendore.
Il prezioso ptromento dimusica venne, secon-

d0 6iamo assicurati, acquistatoperconto di S. M.
l'Imperatrice.

TELEGRAFI.
IraDirezione generale dei telegrafi annunzia

che in Biella,oltreall'afScio telegrafico esistente
nella stazione deBa strada ferrata, se n'è il
15 corrente aperto nè altro in città di conto
delP Amministrazjone tele5ranca per seruno
pure del Governo e der privati con orario limi-
tato.

ILTIER MTIZIE

Scrivono da Parig all'IAdépendance belga,
12 maggio:.
« Non possono mettersi in dubbio i supremi

sforzi che fa la diplomazia per impedire una
generale conflagrazione; essi partono special-
mente dalla Russia e dall'Inghilterra; la Fran-
ola visi associa fino ad un oe&punto. Tutto

queste potenze madifestano una viva| simpatia
per 17talia...... e in tutti i negoziati diplomatici
la cessione della Venezia a posta, più o meno
apertamente. Ma l'Austria, duolmi il dirlo, sem-
3ra irremovibile, alzheno lino ad ora, e veggen.
dosi da poco in qua faveggiata dal cerso de-

gli avvenimenti, s'ostina a rendercattiya.una
buona causa.
« ...... Non è adunque in forza della testita-

zione allitalia d'una provincia chele appartie-
ne che, giusta la presente prdbabilità, äpotra
cansare la guerra; la qual cosa è tanto pia rin-
crescevole in quanto che a qual prezzo soltanto
potra essete assodata la pace dell'Europa, eŒ
ottenuto un acconfodamento il quale non riesca
ad un rattoppo. »
- 11eitato giornale ha i seguenti telegrammi

da Vienna 13:
Si crede che la guerra non tarderà a icop-

piare.
Continuano i preparativi di guerra, e le di-

mostrazioni patriottiche.
.

Per consenso dell'imperatore è stato sospeso
l'esonero dal servizio militare contropagamento
della tassa.
I soldati della riserva che erano in congedo

ricevettero l'ordine di rientrare helle dÍTisioni i
di complemento.
Dimani comincierà,la, partenza della guarni-

gione diTienna per la Bosnia.
Si dice che il conte di Degenfèlá giàminÏstro

della guerra debba portarsi a Mónaco incafi-
cato di una missione þattidolare.
Da Monaco 13:
La circolare austriaca del 4 maggio dimanda

dhe la discussione relativa alla istituzione di un
Parlamento tedesco Rebba e6sere subordinata

all'accordo preventivo dei Governi sulle búsi
della riforma.

Il Governo di Darmstadtsarebbe stato il solo

ad aderire.
- L'Agearia EaÞas ha da Berlino 14:
R duca Guglielino di Mecklemboarg è §tato

nominato comandante deta guardia invece del
duca Augusto di Wortemberg.
Da Francoforte 136
I membri del Congresso dei deputaÒ teheschi

instituito nel 1862 aWeirhar sono stati invitati

dal Comitato permanente a riunirsi þer la do-
menica della Pentecoste a Francoforte.
Saranno ammessi a questa riunione tutti i

rappresentanti del popolo attuaÈ, e quelli chè
giàlo furono, di tutti glijStati che formano parte
della Confederazione tedesca, clie aspirano als
l'unione, ed allo sviluppo dellatiberta in Ger-
mania.

DaBerlino 13:
Un'Assembles di due zhilà e1&òrijpriiBOI,

cheappartengone alla Società degli operai ha
risolto all'unanimith, che i deputati che sorti-
ranno dalle nuove elezioni dovranno, di faccia
ai pericoli mingcciati di guerra, anantenere il
diritto costituzionale del paese, e non fare nis-
sans concessione prima che il conflitto interno

non abbia avuto unk soluzione.
Da Vienna 14:

La Gen. Corresp. dice che la Ñaesetta di
Fïenna pubblicierà uno di ghesti gÏotni un ke-
creto imperiale che, riferendosi alla dichiata-
zione del Congréeso del 1856 di Parigi relativa
alla abolizione dell4 corsa ed al diritto dei pens
tri, dichiari che le navi commercíali ed i loro
carichi non potratmo venir cattn½ti in «lta

mare dai bastimeriti austriaci pel motifõ cho
essi appartengono ad un paese in guerra col-
l'Austria;napotranno essere dichiarati dibuona
press nel caso in cui la potensa nemica ossekvi
il principio di reciprocità.
Queste disposizioni non potranno però venir

applicate alle navi di commercio olío hanno a
bordo contrabbando di guerra, o che rompono
un blocco efettivo.
- La LaGakuffa Ufßcialedi Venezia porta

i seguenti telegrammi.
Da Lemberg 11.
È giunto qui ieri lÏ oànfeStarzenski coll'au-

torizzazione sovrana d'intraprendere tosto la

formazione ,d'un reggimento di alani volontari
di mille uomini.

Da Dresda 12.
Il Giornale di Bresia pubblica un decreto

che convoca pel giorno 23 una sessione straor-
dinaria delle Camere.
Da Vienna 15.
Secondo la Beersenhalig& imminente l'occu-

pazione dell'IIannover per parte dei Prussiani.
- La Patrie ha di Berlino che è stata chia-

mata sotto le armi la seconda categoria della
landwehr, ma solo per l'kglieria.
- Si scrire da Coblensa ällo stesso giornale

che il generale Bonin che comanda l'86 Corpo
stazionato nella Prussia rensus, avendo rice-

Tuto da Berlino una circolarkÀella quale il mil
nistro dolla guerra g i riccomarida diafrettare
la mobilizzazione dei contiógenti posti sotto.i
suoi ordini, ha fatto sapere che il giorno 21egli
Bi pOrterebbe a Colonia per ispezionare la 15•
divisione comandata dal generale do Kleiss, ed
il 24 andrebbe a Treviri)& passare in rivista

la 16• divisione comandats dal generale d'Ar-
mm.

Si dice che una circolare simile a quella che
ricevetteilgenerale Bonin sia purestata spedita
al generale comandante il Corpo, che ha il suo
quartier generale aKoenigsbefg, al comandante
il 2* Corpo che ha il suo gaartier generale a
Stettino, ed alcomandatite il 7• Corpo il citi
quartiere generale è aAinu'sterf
Questi sono gli ultimi. corg the sono stati

mobilizzati.
- L'Ost. Deut. Post noa ammette possibÏ1e

nissano accomodamento "c' alla tinestione
hellaTenezia prims ch Áti i& 6táta $00188

daIIa forza delle armi. LU
Allora soltanto, così conchiude quel giornale,

la questione italiana pottà e e definita e re-

golata in modo che convenga a interesa del-
l'Italia ed a quelli delPAustria, fosse pure me-
diante un congresso europeo.
Per ora un accomodamentq noi non lavedia-

mo che molto lontano.
- În un articolo oincioso sulla mobilizza-

zione dell' esercito bavarese la ANgm.*Zeit.
così si esprime:
Il Governo (bavarésåfàiÂ štato ili parere

che una guerra fratricida in Germania sarebbe

stata un vero delitto.

Egli aveva quindi fatto tutto quanto stava in
Ïtii pOpréÊÌa, eÝitan&GÉ ancoFépparenza
di volerproirdesre cotikplicazioni sinterne.
Ifa oggi la situazione non è piû la medesima

dappoichè l'esercito prussiano è stato tutto mo-

bi:izzato, sin anco l'8• borpoÁ'ita, e che
questamianradeoßesionsaWÃehntam-
paufliciosa prussiana èdiretta contralaGer-
mania meridionale.

A partire da questa momento l'obbligo di

proteggere l'indipendenza della Baviera esigeva
che il Governo prèndessele m we le più com-
pléte.
- La 1(asin. Zeli. xlice chd ilell'ultima rin-

nionedeideputati delleCameredegWurtemberg,
del Baden e dell'Aµia-Darmgt, che ebbe

luogoa Stuttgargsì decise inmassima che le Ca-
mere non dovranno votare i suas inflitái che

dopo di aver Wttemtfafdrinàle1xrdmesàs the li
alléansk degli Atati modif eog'Austria Marne-

la Germania.
I deputati ÀYre¾bÅ S1 e KiOÉo 'tio

Yattuale töstitakioré della Gätnadia moh&
tova darag4 lunge, ma chesin che durata is

crisi,non ggnava cambiarla,gg per conse-
guenza bisognava rinunziare momento alla

convocazione del Parlamento&È
- 11 Ibñiiñÿ Asi ha û6'ra-Ïorlc 2

maggio;
, as

Ecca i particolari delbombardamento diVal-
piraiso fatto dalla flotta spagnuola il 31 di
niiiB: IA notiile þoñano la SAS$i Valphtalió
3 aprile, e di Gallao-1&
Il 27 marzo l'ammiraglio Nunez informò il

. Governo chiliano che i dispaccigiunti da Ala-
drid lo nominavano ministro plenipotenziario,
in luogo dell'ammiraglio Pareja eche erano ac-
compagnati dalle istruzioni per insistere sui
modi di accoprodame,nto prescritti dal suo pre-
decessore,,senzadicheavrebbe oVal-

paraiso ; ilot inËliè át mimatil esten qiàÍl
che intendéva di fare. Ribevi ÑLÎÎë Bi6kit ChÎ-

liane Ik risposta che la Repubblica'BDÌi Ei OmÍ-
lierebþe giammai fino a quel segno¡ che non

sarebbe stata costretta a saluþare la bandiera

spagnuoÌa, nè Ïar a sè sfessa le scuse per,of-

Ricevute queste.risposte Nanes notiacò im-

mediatamente alle autorità digalparaiso che

concederebbe quattro giorni di tempoperallon-
fanare halla città i non combåkti, ed ai resi-
denti esteri per mettere in halW tinelló che a-
vrebbero potato. Gli abitanti pacifici appenapo-
tevano comp endire che Nunes;Tolesse distrug-
gere una città indifesa e piena di ricchezze ap-
parterlenti aglistranieri.
I ministri si radunarono, e pregarono Nones

a pensare bene aquello che faceva La sua rispo-
sta fu ferma, benchè cortese ne'modi; i suoi or-
dini furono espliciti.

R ministro americano, generale Kilpatrick fu
indefesso ne'suoi sforzi per provocare una ricon-

ciliazione tra i belligeranti, ma le sue fatichean-
darono perdute. Furono proposti i modi di ac-
comodamento; ma gli alteri Spagnuoli non vol-
lero rimuoversi dal loro proposito.
Nunez si preparò a bombardare la città. La

mattina del 31 marzo, spirati i quattro giorni
concessi, lo navi spaganole la Numancia, Reso-
lucion, Villa de Madrid, Blanca, Vencedora, e il
l'aguete de Maule cominciarono lamanovra. La
Resolucion si pose di faccia alla stazione; la
Blanca a la Villa de Madrid dinanzi ai magaz-
zini della dogana; e la Vencedora in faccia alla
calle del Cabo. La Numancia restò dietro la li-

nea, per segnalare gli ordini alle navi che attac-
cavano. AUe 8 e 30 tutto era pronto. Lo spetta-
colo era doloroso. Alle 9 fu tiratoilprimo colpo
sulla infelice citta. Dopo il fuoco divenne gene-
rale; il bombardamento continuò per 3 ore e

mezzo. Nemmeno un colpo fu tirato in 'difesa
della città. La distruzione fu immensa, molte
fabbriche private e tutte lepubbliche furono ro-
vinale. I magazzini contenenti milioni didollati
dimercanzie appartenenti agli stranieri furono
quasi del tutto demoliti.
Una palla infocata incendiò l'Hotel de la U-

nion, e quella parte della città!che è nelle vici-
nanze fu ridotta in cenere. Per conípletare la
distfuzione dei magassini e della dogana, scop-
piò alle 11 45 an incendio che in pochi nainuti
liinvolsenelle fiamme.Dopo aver tirato da 2,000
a 3,000 colpi fu dato il segnaledi ritirarsi. L'ul-
timo colpo fu tirato alle 12 e 30 þ. m. Appena
cessato il fuoco il popolo dalle alture si preci-
pitò in titta per tentare di estinguere l'incendio.
Siccome gli abitanti erano usciti il numero

degli uccisi e dei feriti è comparativamente pic-
colo. Le cifre esatte mancano.
I resi'denti inglesi nel Chill sono indignati per

la condottà del loto Ministro e del commodoro
DImnan della squadra inglese.

lilSPACCI ELETTRICI PRIVATI
(AGENZIA .pTEFANI)

Parigi, 10.
Chiusura della Boras di, 1hrigi. -

15 16
Fondi francesI 3 Oj0 . . . . . . . . . 64 10 64 15

Id. A ig . . . , 93 -- it 10
Consolidati inglesi . . . . . . . . . . 85 1), $3 fjg
Cons. italiano 5 0/0 (In contanti) . . È 50 39 60

id. (Ene mese) . . .
38 60 39 75

ruonr oxyssar.

unloal del Greilita mobiliare fraheese. . 535 533
Id. italiano . . . . . . . ---

là. ephganolo. . . . . . 265 206
Asioni strade ferrata Fittorio Emanesis . 77 80

1d. Y,osab.-venete
.
. . 292 297

is, aistrrabbe. . . . . . 298 29;i
,Id.

.
Romane . . . . . . , 55 55

blib. itradeTekr.Èôfmaite. . - · · · · · ·
- 105

Obbligazioni della ferrovla di Bavona . .
- ---

Berlino, 16.
Leggesi nel Monitord þ>wssiano-.
I þpositi di tutte le armi furono autorizzati

a ricevere vólontati iti numero illimitato þer un
serviziodi tre ahni.
IZAustriacontinua a goncentrare truppe sulla

frontierà prussiana.
Furono formati gli stati maggiori dell'eser-

cito austriaco.
Iiondra, 14.

Alla Camera dei Comuni, L arà biasimò vi-
Tamente il bombardamento di araiso.

Parigi, 16.
R Moniteur ås soir, dopo aver parlato delle

vertenze e degli armamenti della Germania,
dice che tuttavia le speranze di pace sono

piuttosto rianimate che indebolite. 11 governo
francese fa tutti gli sforzi, insielse coll'Inghil-
terra e colla Russia, onde profeeÁre una con-
ferenza diplomatica,alla quale sarebbero defe-
rite le questioniche minacciano attualmentola
pace d'Europa. Questo tentativo attesta tutta
la sincerità delle disposizioni pacifiche del go.
verno francese. Esso s' adopera lealmente ad
impedire un conflitto, appoggiandosi anila li-
bertà d'aziotte che si è riservata.
Ieri èarrivato ilprincipe Napoleone ed ebbe

un abboccamento colPImperatore.
11Pàys, parlando degli sforzièbeattualmente

fa la diplomazia, dice che non bisogna farviso;
pra grande calcolo, poichè il loro successo di-
venta ogni giorno piik difficile. I gorèrni neutri
procurano di trovare il modo di ah flavvicina-
mento, ma non conoscono alenn mezzo pratico
da proþorre, nè alcun terreno da rire che
presenti la possibilità di una riuscita.

Marsiglia, 17.
Scrivono da Costantinopoliin data del 9 che

il Sultano accordò al vicere d'Egitto l'eredità
diretta.

Berlino, 17.
La Gdazeita Nationale I a un comunicato in

cui si smentisce che Bismark abbia aperte trat-
tative con i capi dell'opposizione e che si tratti
dicambiamentinel Gabmetto. V'ha di vero sob
tanto che il Governo desidera un acconlo col.
l'opposiziotle.
11comandante in tipo delle troppoprussiano

non ò ancora sfato nominato.
11 Gabinetto prussiano non ha risþosto al

.

dispaccio delPAnstria dèl 4 maggio, l'Austria
avendo dichiarato che la t¡nestione degli arma-
nienti è esaurita.
Le asserzioni dei giornali relative allämedial

mione della Russia ad alla dichiaraziorie ch'essa
ävrebbe fatto di voler appo

°

e 12nstria se

questavenisse aggreilitagalla is, non sono
degne di fede. Egh è verò però che la Pr assia
non intende þunto diattaccare.

Es supplemente alls Gazzetta d'sygi contiene
il iterete reale the agnis is estrutfino'TAtto
della nariyaziens del Dansfie e rAue stesso

dispositioni nelpersonale militare.

, crilc[d cmaitz Imóndainä.
DaÍ RealMuseo diFisien- Firenze 10aaggio 1866.
Barometro stasÌonbrio. 'abbas·

sata in media dai 4 ai 5 Alielo éogerCo
é qua e là pioggia. Co <a 'dommare
wentí piuttosto forti del cuarts •primo
aratito. Ifare moãso sulle coste setteht
della Penisola.
R baronietro:sale in Francia. Non'peilcol

di burrasche.

085EBial.10NI Em0ROI.001CBB
gatte WM R. Basisi Italen eiShmiaNaleraisB Firenza.

Mel'giorno 15 maggio 1866.

O 14 E

me 9 annm. 3 pom. 9

maree ridótto a mm um de i
zero...........-...-. 751,0 753,6 153.9

Termometro centi-
grado.......... 18,5 16,0 12.5

Unildità relativa..... 55,0 80,0 85,9 i

Stato del eielo........ sereno nuvolo nuvolo
e navoli sereno

Vento
dia.... O :E -

NE
forza ...... ... debole debole quasi for.

. iranki.s• ‡26,8 Pi nella notte
Temperatura

IInlma + 7
Ëal i6mm. 2,5

knima nella notte del 16 ma5810 + 9, •

IBI'INO 09FIGAIS ÐELLA BORSA ŒIEERGALE (Firesse, 17 maggio 1866).

I a 1. ont a casm L D

Rendita Ital. 5 *), god.i gen.86 45 = 44 90 m a a a a a a e (Ms... ; 99 gg (Dettointogi........> • a a se a e a e 4 e si Detto....3099 99•
• 3*

......... a.t aprile , , a • • • • • • 3¶• • a Detto.... 60 99 98 Y
.7 etàS 3 t gen.66 840 a * • • • • • • • • Bon....... 30 498 69f
Tesoroi

, gge , . , , , , , , , , , , W.... 30 W Wf
. to........ Ancoma..... 29 die a.

As. Was. Tosa. • IN 1000 HOD • • L a • • • • • • Nuor.t
..... 30 99 99 sDette Babesmilda. I Mn.ako ..... 30 99 99 •

Segno d'Itali:L • • 1000 m • = • • • • • • • Osson..... 30 99 99 a
disõóniottgema inaÃtt- 250 a a e e a · · m a e s a Tohédy* ' 99 99 e

ca di Cred. It• 6od. I gen. 68 500 & a a a a a a e e à a a Thume¾ 30 262 258 a
Tabaceo.v.. W • 1180 • • • • • • • • • • -a * T-su .... 30 * * • •

As. FF. Itoanane. a t ott. 65 500 • • • = • • • • • • • • Detto .... 90 • • • a

Obblir.&*Ldellesud.• • 500 sk h i os • h a a • $ luonari.... · à L • a

Obb.8•¡.SB.FF.Rom.= • SCO • • a a a a a a . h a s Dàtto....go à a . i
As. ant. BS. FF. Idr. • gen. 66 §20 m • • • • • > > a a a e ac > . »

Dette{ded.il suppl.) • •
.

420 e • • • • b e a e .a a a Amershaur.; • • • a

Obb.3•l•dellesudd.» • 500. a a a e a se a e nA-ameo.... •• e.x,
Dette.............. . 1ott. 85 420 • • • • • • • • • • • • Lomuna..... 30 27 SOI 26 60
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.
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Bolore tiMat-
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s•.Ital.inpion.gend • • • • » • » A a • 50 m a a
Idem laem • • s a e a e a e a SS 60 a a

nas aanren am whost so
T A LOR I A } ft BR I .Jamiso - . .Jaa to

3 · 1•settembre.... • • • a s a ee y , . ,
StradeFerrateLivordes!. • • • • • • 4 . . • eyDettaMoridi6aalL............. • • • • se i à * * • p

Ò Š8 ER V A ÈÍ ORÌ
Fressi feiti del 5 4,

R Bindaco Àmme Mommu.

FRANCEBOO ß&RBBBIS, ýeksiste.
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MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
DIRE110NE GENERALE DELLE ACQUE E STRADE

AVVISO D'ASTA.
11 simultaneo incanto tenutosi il 7 corrente maggio da questoMinistero (DI-

rezione generale delleacquee strade)edalleregieprefetture diNapoli, Palermo
e Girgenti, essendo andato deserto, si addiverrà alle ore 12 meridiane di glo-
vedi, 14 giugno p. v., in una delle sale dei surriferiti utilzi, dinanzi i rispettiri
capi, simultaneamente ad una second'asta col metodo dei partiti segreti re-
canti il ribassodiun tanto per cento, pello

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione di un

.tuovo moloo diga in semplice scogliera a difesa del porto di Gir-
genti con un tratto di muro di sponda o banchina da servire di

scaricatoio per .
. . . . . . . . . . .

L. 1,500,000 »

Cioè: Opere a misura . . . .
L. 1,381,731 12

Somma a disposizionedell'Am-
ministrazione per lavori e-
ventuali, per indennità di
cave e spese di sorveglianza » 118,268 88 a 118,268 88

Somma soggetta al ribasso d'asta . . .
L. 1,381,731 12

Pemið coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno presen-
tare in uno deisuddesignati umei, a ECeli2, ÌO lOTO DIIerte esteSe su carta bol-

lata,debitamente sottoscritte e suggellate, ove nei surriferiti giorno ed ora

saranno ricevute le schede rassegnate dagli accorrenti qualunque sia il loro
numeroe quindida questo Dicastero, tosto conosciuto il risultato degli altri
incanti deliberata fimpresa a queirofferente che dalle quattro aste risulterà
il miglior oblatore, e cið qualunque sia il numero dei concorrenti, sempre
quando sia stato superato od almeno raggiunto il limite minimo di ribasso
stabilito dalla scheda ministeriale. - Il conseguente verbale di delibera-

mento verrà esteso in quell'ufheio, dove sarà stato presentato il più favore-
Vole partito.
L'unpresa resta vincolata all'osservanza dei capitoli d'appalto in data 28

febbrato 1866, visibili assieme alle altre carte del"progetto nei suddetti uf5zi
di FirenzeNapoli, Palermo e Girgenti.
I lavori dovranno intraprendersi a seguito delfapprovazione superiore del

contratto, e tosto dopo esteso il verbale di consegna, per dare ogni cosa com-
pintaentro anni cinque successivi.
I pagamenti saranno fatti a rate di lire 25,000 in proporzione dell'avanza-

mento del lavori, sotto la ritenutadel ventesimo a guarentigia, da corrispon-
dersi coll'ultima rata a seguito del Anale collaudo, al quale si procederà sei
mesi dopo la regolare ultimazione di tutte le opere.
Gliaspiranti,per essere ammessi affasta, dovranno nell'atto della me-

desima:
1° Presentare un certlicato d'idoneità all'esecuzione di grandi lavori nel

genere di quelli formanti foggetto del presente appalto, rilasciato in data non
anteriore di sei mesi da un ispettore od ingegnere-capo del Genio civile in
servizio, debitamente vidimato e legalizzato:

2° Pare Rdeposito interinale di lire 60,000 in numerario o biglietti della
Banca Nasionale.
Per gaarentigia dell'adempimento delle assuntesi obbligarioni dovra l' ap-

paitatore.nel pranimo e perentorio termine che gli sarà fissato dall'Ammini-
strazione, depositare in una delle canne governative a cia autorizzate lire
cientoventimila in numerario, biglietti della Banca Nazionale, o cartelle al por-
tatore del Debito pubblico, e stipulare il relativo contratto presso fullicio
doveseguirå Pattodidennitivadelibera.Il contratto non darà luogo ad al-
enna spesa di registro.
Non stipulando fra 11 termine che gli sarà ôssato dall'Amministrazione fatto

di sottomissionecon guarentigia, il deliberatario incorrerà di pien diritto
nella perdita del fatto deposito interinale, ed inoltre nel risarcimento d'ogni
danno, interesse e spesa.
Il termine utile per presentare offerte di ribasso sul prezzo dehberato, che

non potranno essere inferiori al ventesimo, resta sin d'ora stabilito a giorni
quindici successivi alla data den'avvisodi seguitodeliberamento, ilquale sarà
pubblientoacura di questo Dicastero in Firenze,Napoli, Palermo e 6irgenti,
dove verranno pure ricevnte tali oblazioni.

Pirenze, 1114 maggio 1866.

Per detto Ministero (Direzione generale delle acque e strade):
1271 A. Verardi capo-sesione

soCIETÄ MEDIATRICE DEL CREDITO NAZIONALE

Veduto il Codice di commercio, il R. decreto 30 dicembre 1865, n•2727, in-
torno allacostituzione delle Società anonime e ai doveti dei promotori;
Veduto il numero delle azioni sottosentte a termini di legge e al fine di ot-

tenere dal Governo del Re il decreto necessario alla definitiva costituzione
della Società;
Ipita i sottoscrittori a pagare il primo decimo delle azioni assunto in ra-

gionedi lire trenta per ciascunaazione, entro il mese di giugno anno cor-

rente.
I pagamenti si ricevono alla sede centrale in Firenze, via de' Ginori, n° 30,

e potranno essere eseguiti anche in cartelle di rendita 5 per */,, al corso di
borsa.
Le somme che venissero trasmesse in contanti, saranno a cura della Com-

missione convertite in rendita pubblica. Le suddette cartelle saranno deposi-
tate alla BancaNazionale, per gli effetti suindicati.

Firenze, 8 maßgio 1866.
Per is Commissione:

H segretario
1266

-

P. Cavalieri.

SOCIETÀ ANONIMA

-DEL TELEGRAFO PANTOGRAFICO CASELLI

Al seguito dell'avviso già pubblicato nella Gazzetta UfEciale, n• 129, per la
convocásione della nona adunanza generaleordinaria degliazionisti nellamat-
tina di mercoledi 23 corrente, il sottoscritto é. nel doverediprevenire i signori
portatori di azioni della Società anonima, che non essendo per cause impre-
viste altrimenti disponibile la sala nel Banco Schmitz e Cappezzuoli, l'adu-
nanza suddetta sarà tenuta nella sala del magazzino Ducci, in piazza San
Gaetano.
Resta fermao6ni d¡sposizione per 11deposito delle azionidafarsi dai signori
àzionisti, presso i signori Schmitz e Capezzuoli in Firenze, e il signor Cri-
stiano Appelius in Livorno, per ritirare lecorrispondenti carte di ammissione
all'adunanza, e ciò dentro il di 20 del mese corrente,

Firenze, li 16 maggio 1866.

15 segretaris
1267 N. Nobili.

AVVISO

E sottoscritto facente funzioni di soprintendente all'archivio dei contrattidi
Blããs rende noto che, attesa la morte di ser Mario Bargagli, notaru senese
risieduto inquesta città, è rimasto vacante un posto di notaro di numeropel
circondario dellagià Ruota senese, comprendente oggi le giurisdizioni dei
tribunali di prima istanza di Siena e Monte Pulciano.
Tutti quei notari in aspettativa cui piacesse concorrere al rimpiazzodidetto

posto dovranno a tutto il 24 corrente maggio far pervenire le loro domande
a questa soprintendenza dalla quale saranuno comunicate al procuratore del
Re presso la Corted'appello di Firenze, per le relative risoluzioni.
Siena, dalla soprintendenza dell'archivio dei contratti.

Li 8 maggio 1866.
Il facente funzioni di soprintendente

1272 Dott. Giovanni Battista Tolomei.

Sino al 31 maggio iPREZZI SARANNO RIDOTTI, cioè:
ItEV0LVERS ifd°a"-°¶";&°.iges*à,2. ä,,ily,ii
per fucili di guardia nazionale• (1210)

BINOOCOLI tracolla militari millim. 43, 48, 54, lire 42, 50, e55- Spedizione,
contro vaglia postale, m tutta l'Italia. A BRELu, 20&is via Lagrange,Torino.

VIA CA TEEL ACCIO VIA|D G NNES

SI È. PUBBLICATO
IL PRIMO VOLUME

DEL

CODICE'CIVILE DEL RECNO D'ITALIA
confrontato cogli altri Codici italiani ed esposto nelle fonti e nei motivi

PER

GIACONO ASTENSO, ADOI£0 DE FORESTA,
LUlf.I GERRA, ORAZIO SPARA I CIOVAMI ALESSANDRO VACCARONR

Pazzzo L. T.

Trevansi vendibili presso la soildetta Tipografia i seguenti stampati pel Casellario giatiziale
istituito col Reale Decrete 6 dicembre 1865.

Preno
per ogni cento fogli

1. c.

Cartellini, Mod. n° i, art, i del Regolamento . . . . .
·

. . . 2 50

.
Note di trasmissione, Mod. n° 2, art. 13 del Regolamento. . . . . . . . i 50

Prontuario cronologico dei cartellini pervenuti al Procuratore del Re, Mod.
n° 3

,
art. 14 del Regolamento (carta da stato, lineata) . . . . . . . . 6 >

Repertorio di controlleria dei cartellini esistenti nel casellario del Tribunale
correzionale,Mod. n° 4, art. 18 del Regolamento (carta da stato, lineata) 6 >

Elenco dei cartellini contenuti, Mod. n° 5 , art. 15 del Regolamento
(cartaturchina) ............................i 50

Certificati di penalità, Mod. n° 6, art. 17 del Regolamento (carta colore

chamois) . . . . . . . 5 50

Registro dei certificati di penalità rilasciati dal cancelliere del Tribunale

correzionale, Mod. n' 7, art. 20del Regolamento (cartada stato, lineata) 6 »

Note di sopravvivenza, Mod. n' 8, art. 22 e 25 del Regolamento. . . . . . i 50

Trovansi vesiib8i presse la saidetta Tigegrafia iseguenti Itegistri, Stati, ecc.
Preno per ogm.

°eento fog
compresi I aritti postaG

Registro dei processi verbali delle adienze prescritto alle Preture dall'arti-

colo 192, n* i, del Regolamento generale giudiziario 14 dicembre 1865

(carta leone, a mano) . . 5 80

Registro degli Avvisi per le Conciliazioni, prescritto alle Cancellerie dei Con-
ciliatori dall'articolo 175, lettera a, del citato Regolamento (carta leone, a

mano) . .
. . 5 80

Registro a matrice per i proventi della Cancelleria, contenente n° 500 bolle

di ricevuta per ogni registro, 31od. n• i, articolo 412 della Tariffa Civile
23 dicembre 1865 (carta doppio protocollo jno) . . . . . >

Registro delle spese occorse nelle Cause riflettenti persone od Enti morali

ammessi al beneficio della gratuita clientela, Mod. n• 2 del registro men-
zionato nell'articolo 423 della Tariffa suddetta (carta da stato, foglio intiero) 8 >

Stato mensile delle riscossioni e dei versamenti per diritti di Cancelleria, a
termini della Legge 6 dicembre 1865, n° 2626, e della citata Tariffa,
IIod. n• 3, articolo 445 della Tariffa (carta protocollo jno) . . . 5 »

Conto delle riscossioni e dei versamenti per proventi di Cancelleria devoluti
all'Erario dello Stato che si rende dal Cancelliere annualmente, Mod.n•¡J,
articolo 448 della Tariffa (carta prótocollo ßno) . . 5 »

Registro generale delle indennità di trasferta ed altre spese anticipate per
atti in materia penale, Mod. n• 12, prescritto dall'articolo 151 del Rego-
lamento generale giudiziario, e dagli articoli 160, 161, 162 e 166 della

ERRATA CORRIGE. CITAZIONE.

Nella Ganetta del 10maggio iB6ô, di
numero 129, PAvviso segnato di nu-
mero 1201, in quarta pagina, ove leg-
Eesi - Giuseppe Piçehianti-si legga
invece- GiovanBattistaPicchianti-

DICHIABAZIONE D'ASSENZA.
(i' Puhölicazione)

Sulla instanzadellasignoraCarbone
Maria fuGiovanni Battista, vedova di
CaterataGiovanni, domicillata e di-
morante in Genova, ed a seguito dei
praticatiincombenti giusta il disposto
degli articoli 80 e 83 cessato Codice
civile, il tribunale del elreondario di
Genova, sezioneseconda, provvedendo
in Camera di consiglio sulla domanda
diretta a far dichiarare Passenza di
Francesco Filippo CaŒerata in Gio-
vanni, ha pronunciato come segge:
Sovra del che -ritenuto che si sono

compiute tutte le formalitaprescritte
tanto dalla cessata che dalla vigente
legislazione - pertanto:
Il prefato tribunalecivile sezionese-

conda, pronuncia la dichiaranone di
assenza di detto Filippo Francesco
CaŒerata, ad ogni eretto di diritto.
E lapresente sentenza manda che

sia pubblicata giusta le nqrme stabi-
lite dall'articolo 28 del Codice vigente.
Ge¤ova, 27 aprile 1866.

L'anno milleottoesnto sessantasei e
questo di quindici del mese di maggio
in Livorno
L'usciere sottoscritto addetto alla
pretura del terro mandamento di Li-
vorno ha a01ssoallaporta esternadella
dettapretura ed ha consegilato alMia
nistero Pub61ico del tribunale civiledi
Livorno copiadistinta dell'atto di cita-
zione che il signorPietroTortello tras·
mette al signor G. A. Clementi di eni
non è conosciuto né il domicilio, nè la
residenza, nè la dimora a comparire
in giudizio avanti la suddetta pretura
neldi cinque luglio del corrente anno
per sentirsi condannare al pagamento
della somma diL.it milleeniammonta
un pagAerô emeSEo dal signor Napo-
leone Boni il di i gennaio 1865, all'or-
dine del detto signor G. A. Clementi,
girato da questi al signorG.M. Bobbio
di Genova, e da questi lingimente al
signor PietroTortello di Livorno, con
tutto quel più che.in detta citazione
si le5Ke, allaquale, een

L'usciers
1264 RAXIERI ÎASSEURI.

Cassa Centrale di Risµraje Depositi.
Terra denunziadi un libretto smar-

De Grossi, presidente.
Lobbia, giudice.
Massola, giudice.
Tiscornia, vice,eanee1L

Registrata al volume i9, n• 1872,
pagato lire ii

, i866, 5 maggio,
Boccardo.

rito della serie 3', di numero 13,093,
sotto il nome di Doretti Curzio.
Ove non si presenti alcuno a van-

tare diritti sul libretto suddetto, sarà
dalla Cassa Centrale riconosciato per
legittimo creditore il denunziante.
Firenze, li i8 maggio 1860. 1268

Per copia conforme ed autentica: -

1282 L. S. B. Costa, causidico. Cassa Centrale diRisµrmj e Depositi.

AVVISO PER ASSENZA.

(l' Pub6hmsions)

Si rende noto a chi di ragione, che
il tribunale civilè di Novara con suo

decreto delli 8 agosto 1865, avrebbe
commesso al signor pretore di detto
mandatnento di assumere giurate in•
formazioni sui fatti articolati e conte-
nuti nel ricorso al medesimo sporto
dietro instanza di Barberi Giovanni
domiciliato in Novara, alfoggetto di
far dichiarare Passenza delli Luigi e
Giuseppina fratello e sorella Barberi,
già domiciliati in Novara, ed oradido-
micilio e residenza ignoti, onde otte-
nerne l'immissione in possesso dell'e-
redità del fu Pietro Barberi, deceduto
a6 intestato, nel mese di maggio del-
l'anno 1864. E ciò per effetto di cui
nelPark. 23 del Codice etvile.
Novara, i0 maggio 1866.

1270 A. Paorasr, proc.

ACCETTAZIONE DI EREDITA
COM BENEFIZIO D'INTENTARIO.

Livarno, li 12 maggio 1866.
Il signor Giovanni Mimbelli, nego-

ziante domicillato in Livorno, tutore
dativo di Luisa figlia di primo letto in
età minore, del fu signor Giuseppe
Gherardi, e la signora Filomena del
vivente signor Giuseppe Caramelli ve-
dovaGherardi, nellasuaqualitàdima-
dre elegittimaamministratricediGino
figlio di secondo letta di detto signor
Giuseppe Gherardi, hanno dichiarato
negli atti dellapretora del terzo man-
damento di Livorno (Toscana) di ae-
cettare neu'interesse del detti rispet-
tivi minori, een benenziodelfinventa-
rio, Peredità ai medesimideferita, per
ministero della legge, delprenominato
loro comun padre signor Giuseppe
Sherardi.
Dallapreturadel terzomandamento

di Livorno.
Il canœlliere

1265 BAFAREI.M.

Seconda denunzia di un libretto
smarrito deBa serie 3", segnato di nu-
mero ti2,594, sotto il nome di Agati
Teresa, per la somma di L. 75 60.
Ore non si presenti alcuno a Tan-

tare diritti sui hbretto suddetto, sarà
dallaCasa Centrale riconoseluto per
legittimo creditore il denutíziante.
Firenze, 11 i7maggio iB66. 1269

CITXJOKE. 1265

L'useiere addetto alla pretura del
secondo mandamentodi Firenze, ha
afBsso alla porta esterna della detta
pretura, ed ha consegnato al Minis-
tero Pubblico del tribunale civile e
correzionale di detta città duedistinte
copie di atto di ricorso avanzato dal

signor Lazzaro Giusti di Firenze, al
signor pretore del primomandamento
e relativodecreto del signorpretore
suddetto del 7 maggio corrente, di-
rette ad Alessandro Donato di cui più
non esiste il domicilio elettivo, nè si
trova B domicilio reale, nè la resi-

denza, né la dimora, con citazione a
comparire avanti il signor pretore
delprimo mandamento, il trentamag-
giocorrentea ore dieci, per sentir
confermare e dichiarar valido il so-
questro ordinato col suddetto decreto.
Questodi sedici maggio 1866.

L'usciere
GMBEPPEÊRMSSERONI.

GLI APOSTOLI
DI

ERNESTO RENAN
Traduzione italiana di Eugenio To-
relli-Viollier.
Un grosso edelegante volume in-64:

L. 5 30.
Si spedisce franco e raccomandato
Dirigersi a Giuseppina Barberis,

Fondacciodi SanNiccolo, 23, Firenze.

AWISO D'ASTA
Tariffa penale (carta imperiale, a mano) . . . 15 »

Estratto del Registro generale delle indennità di trasferta ed altre spese anti-

cipate per atti in materia penale, Mod. n* 13, Tariffa penale (carta da

stato) . . .

. . 6 80

Avviso di pagamento, articolo 214 della Tarifa penale_ (carta da stato, '/, foglio) 5 »

Trevansi vendillili presse la suddetta Tipograia i seguenti Registri in materia penale :

B -- Registro generale delle Corti d'Assisie (carta colom6ier) . 24 >

C - Registro dei Corpi di Reato (carta imperiale) . . . . 20 >

D -- Registro generale della Sezione d'Accusa (carta colombier) 24 >

E -- Registro degli appelli dalle sentenze dei Tribunali Correzio-
nali (carta imperiale) . . . . 20 >

X -- Registro generale della Cancelleria del Tribunale Corre-

zionale (barta colombier) . . . 24 >

I -- Registro degli appelli dalle sentenze dei Pretori (carta im-

periale) .•............20 >

L - Registro generale del Giudice Istruttore (carta colombier) . 24 >

N - Registro delle richieste (carta da stato, foglio intero) . .
6 50

S - Registro generale delle cause penali avanti le Preture (carta
colombier) .

. . . . 24 a

T - Registro degli Atti d'Istruzione, delle Delegazioni e delle

Richieste nei processi penali (carta doppio protocollo) 12 >

Si notiÏica che essendo andato deserto Pincante praticato il $ Tolgente, si
procederà nel giorno 26 maggio 1866, alle ore 12merid., in Genova nella sala

degli incanti in attignità alfingresso principale della regiaDarsena, avanti al
commissario generale a eið delegato dal Ministero dellamarina, ad un secondo
incanto perPappatto dell'impresa per la formazione di scogliere in prolunga-
mento di quella giâ fatta per il Molo, per inturi di sponda, e per fondatione di
dueavanti scali nel cantiere marittimo di San Bartolomeo a Spezia, del
complessivo importodi fire i60,000.
Gli aspiranti alfimpresa devono giustingare la loro ideneità mediante pre-

sentazione di attestato di persone conosciate dell'arte, il quale siadidatanon
anteriore di mesi sei e certifichi che Paspirante ha dato prove di abilità e di

pratiche cognizioni nell'eseguimento dialtri contratti diappatto di operepub-
bliche e private.
I calcoli e le più dettagliate condiEioni di appalto sono visibili presso it

commissariato generale, sito nellaR. Darsena, in tutte le ore d'afficio.
I fatali pel ribasso del ventesimo sono fissatia giorniindecorrendidalmez-

zódì del giorno del deliberamento.
L'impresa formerà un solo Iotto.
Il deliberamentosegtira a schede segrete a favore di colui il quale, nel suo

partito firmato e suggeÌIato,avrà offerto sul prezzo d'asta un ribasso di un

tanto per cento maggiore del ribasso minimostabilito
dal Ministero dellama-

rina, in una «cheda sußgellata e deposta sul tavolo, la quale verrå aperta dopo
che saranno riconosciuti tuttii partiti presentati.
Si fark luogo alfaggibdicazióne qualunque sarà il numero dei concorrenti

e delle ofrette.
Gli aspiranti an'impresa, per essere ammessi a licitare, dovranno deposi-

tare la somma di lire 16,000 in contanti, o in titoli delDebite pubblico dello
Stato. Ed allorchè Piinpresa sarà dglinitivamente deliberata, una tale somma

si verseràneus eassa DepositiePrestiti presso l'amministrazione del Debito

pubblico, e vi rimarrà Ano a che fimpresa non abbiaavuto il suo pieno ed
esatto adempimento.
Ileofferte per questa impresa, accompagnate dal prescritto deposito, ss-

ranno eziandio ricevute entro scheda sigiliata al Ministerodimarinsed ai com-
missariati generali degli altri dipartimenti marittimi: avvertendo però che

delle offerte medesimenonsark tenuto conto se nonperverranno utholalmente

a questo commissariato prima dell'apertura delPincanto.
Si anticiperanno per le spesedell'atto lire 100.

Genova, 11 ma561o 1866.
E ca...issario ai contratti

1273 UMBA

Le domande devono essere dirette affrancate alla suddetta Tipografia (Firense) ed
ccompa gn ate da corrispondente vaglia postale. FIRENÈ. - Tip. EBEDI BO'frA, Tia del CastellaCCIO, ÊO.


